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j taaei^lóni Sii av™-In'fsuartR pagina ioni 3S& alla ìlaea por'là prima 
,. pabb^c8iJ^éa^,ft8nt. f® par Ip succetiBlTO. La linea sarà.campo-

, 8ta ^ 85 lettfllris, «atto tatarpunnom, spaxi ÌBS carattere di tftBtiuo. 
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aìone la aotizia cho. it trattiilo russq-
turco, dopo ÈÌ lung&e esitazioni, yen-

. ne finaimenle aottoacritto. ,, 
Dallo clausole oliVesso contiene nolo 

^'apparisce alcuna' off̂ aî ,né dirotia nè| 
,,li|idir6tta alle 8tÌpnìàzÌDJai.,80stE^n7JaU 
" ' ~ trattato di' Beiilno». e per ,coi>,f»̂  

Principe di tìulgaiia, clie Ifr̂  tt'usaia.I * ' . - : i 

jSp^.;^ nof Ti è Hjotivo a teiaero,òtìe' 
le potènze àrmataria di quost'ultimo' 
]ri possano adombrsiifa p tw^i jre iV 

t ì ì 

,^|oroTet9. ,.,„. ;!fi^i.,,- I i p * 
.„.;1Ì nuovo trattato jfu accoUp , COB 

:,''^aTiifeBtr^'égiiÌdispdMàfa^^ 
,^4|g\i,nflioiaU russi,, c| in,quanto alla 

.̂ ,,3CSìCChia, è; ceTtp. che, liberata dal-, 
IMncnbo. delio minaccio rnsae, alntono 

,,imjnic.tiiti, pqtr^ Mlc^ ^on piò 
fervore, con più sicnrezza, ed energia 

' ..«lì' applica;(iqn0 di c^eìl^TÌtoi»p,^li0 
AT^̂ uropf), e pin qhe l'Europa, y4^-

, fluenjea naturalo del progresso civiìo 
,.,;,l^:in^?one.,.;/ ., .̂  -, u-,\ , 

. O r a sneriamp che nessun altro, ò-
.staccio insorgerà per impepir^., 1& 

franca o pronta.aaecuzlone^^^jpatti 
. c o n v e n u t i . • lu . ; , . , , ; ! , ; ; , : i ..̂  . : ! r^ ; .•:.,:̂  • ' ' 

Anche secondo II trattato • di ,B;er-
. ^\lx^, la^R ,̂̂ 8Ìa,,c*ìe 3ia:già co|iiipa|o 
• M'xWiì'mà^\M''^^?y^9> :dovrebb^ 

compierlo per,il..jl3,aprile ;p.,,T!;., E 

«oprayvenga p'ejr intorbidare ^ a<ìfl,̂ 0' 
. ,,>Iaxvì,tultavla u^a nflV .̂ftCftijSzi?̂  

.**a*IVte»»Pe^t?,8n ,ftue|t'ori?zpflte, 
che pure nel suo còmpìesso.si.^^t^a!' 
eosl sereno': vi è la notizia doUo spi-' 
rito ScBurrezIonale, che sì saantieAé 
^ ÌTO; t r a i Bulgari della EumeHa,^^' 
eliffrièécontilo .notizie da Ooatantinó-' 
poli, sarebbe sfato fomentato dalla 

-Russia, la qualo distribuì anche dolio' 
armi. i 

Forse In queste ' nòiizie c'è dell'e-
aagèrazibìie: esperiamolo. -̂  -

Rimossi gli ostacoli da quella parte,-
resta tuttora quello della scelta del 

vorrebbe far riadere su .Petrovìc, o | 
Btì qu,àlche altro' pof^pnaggio'jre'^to-
da stretti VIDCOJÌ colla ,Russia.'. ', ^ . 

Uff dispaccio àntìitn^ ì̂aVa cnolé pò-
jtelize batìno posto il loro v«to a noè-
sto progetto,'e noi crediaifep che la. 
Russia 'nòh v'insisterà, sé non altro 
per la semplicissima^^jpiono, che 
qualunque sia iVÌPrìhcTpe sul trono 

'iai Btilgarìa, questa'provincia tì% pti-
trà sottrarsi alla influenza di Pietro
burgo, e paft^coISrmente del Oonaitlito 
di Mosca; iri ^tìfi^guohaà'tìi; òhe la 
Russia non farà questione dt non)i 
per non tirarsi addosso •fó'lrè'altru/j, 
è aspetterà cón̂ ^ pazienza l'oceàsibne 

,,A, proposltoi de?!?Inghilterra.f Tina 
doldròsia,notizia giunse aXOKidra» dello; 
•scacco, subito, dallotruppf» inglesi t-iis-, 
dlto'qontro.l.Zuiu^deJl^Àfr^ea.. ••,'• • 

X particolari aggravano il fat|<):,nQn 
dubiti^rpo per^ cjie.l'loghilterrasap^àf 

'rivendicare iiprestigio' delle suofli^l,? 
oratantojpiàliobo lague^ri^ ^ej^fga-
nÌHtan'è terminata, o Indeanitaménto 
sospesa. , .* , \ 

^•.VJ - r ,.0 • 

(Jella loro fantasia my-lata é,déri'd'eMì" cleitori dì Estc-Mo riseli ce,' ' ' ìii ' tòà's^ìma, so r.Assbcìazione 
loro caratte;e> ancora più m ^ - j i progressisti , 'e i l pD .̂o auto- 'Costituzionale di Padova, còbe 

.r0vóie4opaoapO'pb^es8Ìvv6;hjn,o ^'sodalizio politico, che ha una 
inMnuando'tìM^CblÌdgW,'JeÌ3tQm-'''CGHa^ sfera d'aziono riioralc 'in 
^aado )gtttigiofiìaK.-«Ìl'4a'oai}-^^;^^^ 
dida:tufa,deFTeriani'lfu sugf^rìta^ ta di far 'conoscerò il suo 

' " • ' ' ' ' 

V 

di f&re una nuova^ tappa. 

, - ' ' \ • • O n •» Win :j • [ 

^f/Quitto giyriìo, atìpìorando c&e la 
pnliÙ^a'esiterà dèli' Italia Vfo^,,^iB 

mp oetto che il danno piaj& essere 
tanto pm graye nel momento ÌB cui 
BtanQO dlsegnandofiì suli' orìzzonie 
nuove alleanze. 

C LLEGIO '̂ a y.i-

ler-

laio. 

}\' Hy^qua^rfelgéneralei^dei, <m^i-
: trtJhuomini èfra^;Monsòlice , non 
^pèrtìlió ih'rtueìla sèkìòhG la bàn-
diera. progressista trovi più-S^--
guaci clie nello altre, ma per
ii 8cmnlÌGÌHi3Ìmo motivo oho il 
conduttore dèi manipolo ha ia-
satoi m iMoaseliaei-.la sua. ba4-
diera di ammiraglio. •'••^^' M 

,X.ó Stato di servizio politico 
RiyifliRUjaWiniragIto non loquà-

'̂ i 
fnn t 

• • ! - . ' Ì ; L ' * I > il '!• ' • - ' i - l ' i ' i X . * " ' ' i ^ K - y . V 5i*' 

. pra «. comparso nel Fremaevìbtaii 
di Vientìa uù artìcolo èvidoiitemente 
ispirato pai governo austrìaco intorno 
'ài rappoi^ti à^ t i^ l ì t e l'Austria'e la, 
G€rffiablài''l))Ìì'^^t'che'què8^'arPoÌo 

i abbia fatto grande imprefisTone n 
;cir&u ; ijoiiiici; pi>ì̂ T̂̂ ^̂ ^̂ ^ 

ckè 1' alteaiiza ileì^tro Inipera-
tori ba fatto po4o a qttèllà'^ella^^^^^ 
faiània/e deir Aàstria: ; ' ' \ ' . ,t 

tìlÀ Vabr ògfl zìióne d̂  
dèi'iifattutò ai'̂ 'î k'ga èra un'pi^eludto 

^ quanto iìfltìrtóà^ il >re»i^enÌ^à«J 
' •E'rUaUar^--'* Ì;^VÌ.'.... .M ... | 

Fara li tertìo? Ma -pm imo senza 
finnnziftre alia politica AéiVKaUait^^ 

- - ! , - . ' " \ k t - ( ! M 
v-r 
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del Giornale di Pad&va 

^ 'b S k à 'éoifi^I^llsà» allora co-
1 j ., ^ i j J ^ . r I I 

me si tìaetté colVlngliiìterrà ? ' ^ 
Pericoloso ginepraio àarrero^ pfr 

'tìscir ' dal quale óiscorronp beh àìt^i 
uòmini'da ^uélii che siedono óra' ai 
govèrno. 

: ; - • . . ' • . . : • • • - • • • . r ' ' - ' 

. .E doloroso,il dirlo, ma è dì-" 
sgraziatiimentò vero .die doTj-; 
Ijìamo anche questa '%1tarinun-

ziare alia speranza di upe^^lotta 
iQalo da, fp.cirtG ,dogli avversar i 
nel Collegio di ' Este-Monselic^,^ 
dovè."'sorta sponia^éa, ;la,; caft-' 

;4>fet,ura^ AeV-fifn^^i A .9mM 
raccolto intorno a^questo nome 
la'gx^aridiàsimtì-'tììà^gìMnE dfì-

11 assùluia impoteniia dì' 
oomhatterìa,;;efmolto meno di 
far prerajeré con' biione ridgioni. 

ì prpgressisti del CpUegio, scarso 
manipolo di quattro ^ iibmiWi 'è ' 
•lin ca^o^Èàé,' Hcot-ronò alfe so -
lite arti, nejle quali è. maestro" 
il loro partito, e in particolare 
aU*arto antica tlel ditylde et im-\ 
pera.y con accorapaj^fnamento 
a invenzioni e di accuse, frutto 

dice clie^,pr.m,a^ §^l M.mi'^P 
iJpJQ sii? ,stAÌOj^iyedutor.^>l)ordeg-
g i a r e c o l suo legno verso le òo-; 

sto-^^d!^1leé»"e'^Ìnindi^Ydrsb 

ied' importata nel-^GoUegio da^e-'parere ancìio' net 'Collegio "dì 
mono deir^AKsoGuiziorie ! Costiti]- Estc-lMonsòlico per ' 'IsC nomina 
zìonale di Padova, • • | '; dèf Dbputatò, nóiti' sarebbe in-

Ciò è assolutamente falso. P;v=ero un caso, da' mei'aviajliars'. 
Se vi fu mai candidatura, Ed è sorprendente d ie le ' me-

Vf: n 
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,M#fe. ' l^ ,s,fei4r^'/f« ..dipéaiónW 
4 Q U ' alta omoutagna; < Un 'mavi-
^iganttì 'COSÌ perpìes^tì''tìb'ri p'otdva 
certo atìqtiistarsi grande stimp' 
né grande autorità in mezzo.,.^ 
agli nomini dii ^paa^e: j :^o^ è' 
quindi da sorprendersi s'egli è 

^t^masto ancora senza, seguaci, 
'malgrado,; chQ, JÌQ\ , 18 mar^b 
-1§7Q, aìj|)ia.-pr0soiìil' vento iii: 
p oppa;; •e>':siasi 'lasciati)'';^òtìdùrre^ 
dallal^còrrenie/coino. tut t i ' ' cò-^ 
,J(?rQ,.,,9he,,man(*ano .di propria i-, 
riHaiiativa. ,-,--!,..'.•-/- . ' - • - /••-'.' \ 

- 'Mal^zìi ' 'T)tì1itìH'sònoriirÌa-
'M^ g i r stessi, Q, alle! ^ntipho" m-
r^^rtezzQcorrispp^donQi l e poco 
leali manovre della giornata; 

iCàlòolando sulla 'suscettività 

1' atibia direttamèntb o ìodir,et-"'di uti^partifo, del' |)*;irtitò prò 
tamentq ispirata,.è la^c'andidd--' gr 'e te tà , ' tìélebr^ ^pér aver éón-
t u ra dei Tjf5NÀNÌ fteiCollGgio-'dotto; 'mediante i suoi Comifàti 
di K^to-Monselioe, dóve ìin nu-" di stilate, le fila delle elezioni 
mqroso,Comitób costituito dalla'-dì tutti i Collegi 'd'Italia, idi 
libbra,, liberÌ3$un>,^ designazione"'quel partito, che si affacc'endè, 
degli elettori,, ha creduto Inter-'' benché invano, ancb^ uìtìma-
pt-etarne la sincèra volontà;^ prò- mente, per la eìez'òne' di Thie-
,jppi^pclpci^n;?fóto,qua^i.imì^^ ne,- mediante • t 'mièsì'' d'oniifim 
lì nome"dei,TENANI. " l dei Comitati, e mediante i bi-
^^Fmcbè 'queste insinuazióni ri-" gliettini'teneri e tròppo licili eli 
^ia^nevahdnélTà'cerchiaijéiìiuài- uno deiiloro capo-filaj • • ^ 

'ITO uomini, ,0 del. caporale, b ^ ' i^Veì'o è che'questa volta l'-As-
face.an,c:(poiino*trarl: loro por-^MSP"^^a2Ìon.e^^ostituzionale di Pa-
t;avooe, noi non ce iie siamo ! '̂̂ •̂ »̂ " ^ ^ " ^ o ^f^sciare'alla scel-
mebòmamonte % r a t i ; \ g l ì ^ ^ fl'̂ g î elettori, di Ei-te-Monse-

tcjrì piessldel Coilegio ìie.ayran ^^^''' "̂̂ •̂ o ^̂  merito della spòii-
>fattoMa. debita giustizia,. ' . . ^ i f t a i i c l t à / s i prefìsse un'astensio-

i ' . ^ . M * ^ "f-^ir 
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Poter renderò un servizio al mar
chese di Montalto senza esserne pa
gato con quella cosslono gli sarobibo 
stato gratissirao, ma bene aveva In-
tÀBo che la giusta alterezza dèi 'gio
vine signore non gli avreblié concesso 
una simigUante fortuna. MaVoichè 
la cosa aveva' dovuto'finireliì quella 
guisa, gli usasse almeno la cortesia 
M ricordare che la MontaMa^rimaneva 
aperta al'sno'piptEÒb^ padròà^'e'one 
nóUa vi sarebbe mutato delie consuitì-
tudini antloiie. Intoriiio a ci & notava 
itèttoa ohe i a tomba dèlia làarékesà' 
Eugenia era un sacro deposito OV,QÌ 

•'«r recava'ad onore di costudirè, cho 
binanti erano lassù, ed avéVario àpr-
Tito in suo vivente la nobllissl^^a da-
aaa, vi sarebbero rtmààti, nVloro'plo-
tosl ufflcìi di prima, i , 

'iìuèlla lelWa fa éSfté tìn po' di 
fcàlsamo sul cùóro ésuiceModeigjo-' 
vino. Ma ella nolo era pyr tró|Ìpo^hk 

,"1 ^ J "-

ìàha gòccìja, una mi^ra fócclà, aòt-
tratia aaiin mar d'amarézze. L'ani
ma: sua s'èra inasprita j tutto quanto 
vedesse Intórno a so, gU toinaVa mo-

SPrapi-ieti letteraria del bktnWi tsovê i 
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lesto; si chiudeva nel profonda delia 
sua coscienza, e vi trovava le ricô '™ 
darize del passato, che gli si tiranin-
tavàno tosto in veleno. Egli avrebbe 
voluto non vedere, non udito, n^ri 
pensare, fino a quel momento supre
mo, nel qnale avèa posto ogni sua 
•voluttà., E certo, se egli non aToaae 
considerato come iin dè%it̂  eacro U 
dire un'affettuosa parola di Conìmiato 
al recchio gastaldOt se non avesse re
putato nfficio Si figliale affótto aTvl-
clnairst nella morte a qnélla santa 
gentildonna che^ inconsapevole,, innjo-
cente, lo aveva da^o alla liice e alle 

r 

"lagrime, e'gii avrebbe pur'volentieri 
abbreviato d'un giorno i suoi mali, 
sfuggita con un colpo sollecito qael-
1* orrida notte d'angoscia che là a-
spettava nei silenzi della sua came
rétta, sótto quello azzurre cortine'già 
testimoni di tante sconsolate vigilie, 
di tanti arcani struggimenti, dì tanta 
vane querele. s 

Il PÌetrasaiìta, attimo amico che 
aveva sudato freddo In quo'giorni 
per lui, ed assaporava, per Aloise e 
per sé i fratti della vittoria ottenuta, 
giùnse nella sera per Invitarlo ad u-' 
scire, e andare In qualche' Inogo, in 
converiBazione, «t casino, a teatro,^ 
fosse anco quel delte marzonettè, pur
ché ai facesse ora e si ammazzasse 
la noia. Aloisa non accette, iièrch^' 
si sentiva spossilo; bensì accolse W 
proposta di iina cavalcata mattutina 

' a Pf glif per ceÌpWare l'uscita d'IsHele 
dall'Egitto (come il festevole Pietra-
santa chiamava IMmpresa di quel 
giorco) e non già eoa una colaaàonò 
di maiala, albbene col mi'glìo che a .̂ 
Vesserò in' cucina gli eslUri dVqtte! 
gaio deserto. ' 

ISiM 

^ t . 
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., Me óra che vediamo lin gìòr-- ^̂ ^̂ ^̂ '̂̂ ^̂ ^̂ ''̂ ^ mantenne tale astén-
i'iÌkle''(^Eé a i ? ^ i ^ afìéogliere^-^''^'^^ ^^ ^ ^ nrincipio delìa^ya-
,.v -. . ;|.-,v 'à'- : '•^-. >', • o canza del CòIIeo-io . e la iiian-
,in ,,una, corrispondenza, datata , \ -i. ; ,^^ "o'v*. «.^^ ^ii'}" • 
da Este (?), le: stosse insìiiuazio- ^®^̂ -̂ fedelmente finché le, upie 

mivvamplificate da rioanii,'peg-.. ^^^^.'̂ ^o .P-'irlaio. : 
glori delle insinuazioni, noi ore-1, La etpssa condo.tta fu seguiia 
diamo necessario ribatterle, nói ;dal nostro Oìornale, finché il 
'•"èrediaifto liostrb dovere rist'abi-,'Comitato non sì ora deciso ,snl-
lire la verità.- i i ' i a scelta del TÈltXbJJ : 0no a . 

• • , ' _ , ' " ' , ' • " " i l i 

^ tii ^^attipai yogpento alle sette lu 
puntp^^'l^vaiU,sellati attendevano ì 
dne,oav^l'ì0 sulla feiaz?a;ieJi:Acquà-' 

r.WH '̂*?̂ ®̂ recava iwpr^ssi,sulle 
giVà,iicie e negli opchl i segni della 
ìnspnnia patita,;jn^ P,arift .frizzante 
del mattino QJ} riscaldarsi che fece, 
cprren^^ di,J)Uon,i;j:ptto;fino alle vorta' 
della taritèrna, gli riflorirono il volto. 
Anch^ Ì^.:jPìetras^pta, che aveya dor-' 
mî q.̂ ippme'nn ghiro, nja soltanto la 
iijejà delle dipqi tOro ,?li,p.[gli.>o.ccor-
fevano per inoliar la sua macohinaj 
ayevfi t̂ vv̂ to, bisogno, dì quolmóto per 
ifjì̂ ghJttiVsS, ppr legranchlarsìi. sgo-
mitolarM Ip membra. E collo sgelarsi 
del coriw (Jutti Terìi?i ,cho eglA aveTd' 
BcioriBati l'un (Jogo l'aUF,o.per di
pingere^ il suo mise]:o stato) gli si era 
anche £>c|p) ,̂ liquefatta, la vena del 
bnpn umore, e la parlantina .che gli 
è Ada compagna. ,..'. • , .3 i '' 

Giunsero .̂.ipegJii ^ comandata Iti' 
colaziope^^ ĵtflnto,4),tr uon distare al
l'caio e annoiarsi aspettando, tira
rono oltre flnp ai,pi;es8j .diVoltriV 
.toft?^ (primati,sui loro passi, ripi-̂ * 

^giiftroijp la ^ja d^lla lop|iid;i. ^loìse; 
'c^ifto cimeli suo ^ì^rnp ^prnp era fi-' 
'n|iì»ie^to. quello, e già. c'avea i?piz-
^^^ta%nà. parte, ;lu' dìsÌnvòl,to e.sa-
Wnp,, se Bop gaip e festevole, c^me 
ilèuppilad^^p questi chp soleyave-
dé^lp contegnoso mai spmpro e sevi^ro/ 
Irebbe j ^ ^ ^ . M^re a dirittura, ;«i non 
«oppa tenersi clip Boî BÌfpÎ  dic^^se, 
8'intcnde a, gùisi|4'e%|Ò e ascri
vendo alfa spa b ^ ^ pensati!. •. ; ' 

-"'Sicu|-oI Eper,ph^ itpns^rei'lipfp?^ 
La vljta ^cpsi mìraliilmentp beila I gri-
'i^.con impe^9,4W,^ ,fabbrile Aloise.' 

.Vedi eh© jììPRÌdo WftttKpl.Il saare è 
ciiéto, azzurro, ìsGonte,,come ce'plù 

r*r. 
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bei giorni di pt-imavera innoltrata jll 
flelo sereno,'nitido e terso, splencie 
soavemente incerto tra li pilestripo 
e il dorato, tìuel/a nube chó tu vedi 
-Iflggii'i feuM'orizzonto, non è una nubp, 
è una vela aerea che'porta i nostri 
bei segni, le ncstre liete speranza, 
alle pili loriiane regioni'del vaporoso 
futuro. Esser giovani; bella cosai 
Avere dinanzi a sé l'ignoto, l'incan
tevole ignoto, largo di dolci promesso,' 
custode d'inesauste lusinghe, di'scpn-

-; ^ n" 

^ t 

•-"L-—^a-

è; sto per dire, il condì^aento neqe^-
sarió, il guazzetto, IMntìngolo, la salsa 
sine qua «ondi tutte le vivande che 

i. ' 1 \--;Ì ;̂ ;̂î  ;>-.X ì\ 

cane» nQ^ innamorarsi al primo xiscìo, 
npu far come hai fatto tn, che ^l'avrai 
trovata superlativamente bella, ma 

finate delizie. Che ci accàdH egli do- tata da ima padellarci! mio mae^wo ' » l«*ggervi: la bugia manifesta. 

V J 1 ' 

mani? Non mette conto òggi saperlo. 
Sperare,-rinvenire I desideraH, pttè-
nére; agognare ài più, ottenerlo an
cora j andare di voló'tfd-'in V0M1A;" 
questa, non altra, èia vita, chi sap-, 
pia gustarla. Ti ammali? È una so
sta," óltre *là^*^ualéc*è ia guarìgionb, 
e il futuro, il fpturo che ti attènde' 
ancora colle braccia 'aperte;:., dico 
male, colle braccia'chiuse sul ppitb/ 
per nasconderti un ?up dphî  e fartela 

: parer gradito. Sei ifislot'hai cagiojn' 
di grava rammarico? !E là vigilia una* 
nuova allegrezza. L'ueclr 1̂ p̂ena lia' 
di'già esso il suo, dblce. Vivere I vi
vere ! vìvere I' 'Tutto chiama, tutto 
conduce, tutto inoatza.allà vita:essa 

'è^tóèzzò. lino'e'^^yfnió aj.^è''stessa.. 
Ma intendiamodli; non bisogPa amare.' 
Quello è uno scoglio dove quella vê a., 

•che'ttf vedi làeglfi suU'òrlzionte, Va, 
qualche volta Wrètì^^l^e.Kon amare. 
Enrico, non amare; eéeperto ' <?redft 

'ào^mb^céHé'àicivanoìVpccti., i 
^ — Baie ! rispose !l Plétràsà'òfa, meii-
tre di rincontro alla iuee dalla flnp-
strà (peichè già èrano a:'tayoltt) stava 
ecclissaudo' là^Bube'dl'Àloi^é con uh 

;bJccliioii di Bordò, dì cui cònsjjtĵ ;̂ va 
-, I ' 

ci ammanisce il futuro. Scusami se'̂  .super!ativamenta fredda, superlativa-
il tuo futuro lo lo vedo in sembianza ' ,mento contegnosa, superlativameiito.. 
di cuoco'; 'òfffiinó te lo dipinge come " - • . - . . . . ' 
sa. Senza l'amore, vedi, apn c'è «u^a 
di buòno j iùtto è sciocco, scijpitp, ppr-
jano' là mostarda dell'ambizione ei la 

• senapa dell'orgoglio. AmoreI amorpl , Â ^̂ f*̂ - ô "̂ ô  amo'più^quella donna, 
ibammi dell'amóre e t'improvviso una 1 ^ *̂  povero giovino chinò cU occhi 

Scusa, veh!. Poiché tu m'hai detto 
pur mo' che non bisogna amare, sup
pongo*...•• ••''-'•• •-•'• • • ' • 

-«;I)i',purp lìbaramante; soggiunse 

;mensa nel vuoto, ti slazzero una f^ii- ! sul tondo, perchè Eovitio'non avéése 

+ ^ 

.- ^ K , . -^ 

10 amo. Io amo, prima persona del 
tempo'presente. Sgo amo,' J'aime, 
P lóbe;lch itehé, ló^^q^ieFo, &i^^ 
il rimanente che si riscontra nella 

di rettorie^ aTrebbe^aetto sar/oi/^Kè) ^-A!*' «meglio, così!; disse ^,nrìqo. 
che non'siii'maì'esistita. Amore, ot-, '̂̂ '̂ '̂  "̂̂  ^^^^^ ^^'^^^ ^^ *«- ^^^ 
\im cosa, dirò io, copiando la tua ' '̂̂ ^*' ^^ Ginevra è bellissima, noìi 

.gi'aculatpria; ma s'intende e''bisogna ^^ nego ; che diamine ? anzi l 'hogri . 
usarne & un certo mÀdo. \ ' j.dato^PU»'mo';, maio l'ì^b sempre gìu-
- - Cornei dimandò, sorridendo \ , f «f*f, f̂̂ '̂ ^"^^^- Ti, ricordi? Dio le 
fior di labbra. Aloise. ; M^ ^^"^' P°* ^^'* ^° '̂* l'anìmk, perchè 

Conié rie'usó io, amando conio-h* conservino meglio come gli uccelli 
impagliati. Ha iogegno, la Ginevra, 
ha una rara ìs,truzione, ha grazia, e, 
sb per dire, giustizia; ma l'intèrno 
è un abls8o,vche iti- manda àgli! esteri 

' i.. '' ,. , ii • r • (disiato; ilsuo cominproio è aeniaJa, 
grammatica poligbtta. Jo^yu^ ,3,,i pi V dell'agricoltura, che ella ha 
Ip credì?amo la Q ulia,.che è m fede i,«ciata. insieme colle flnankp; al ma-
mia una donna stupenda, e la ŝua ^to.; maai culti più divoti'risponda 
Ombretta sdegnosa, che mi aleggia, colla, guerra, e4Uflivonìreuuà matta 
dintorno; nonf>Bé'a'abbia a male se voglia di aiTogarli nella, marina, ri-
ia chiamo, soltanto^una. donna. Ella uiinziando'per sempre alia presidenza 

: j •: ) * 

ì f^ j ì 
+ •* 

l\ l I 

i • , . 1 . 1 , > / . j 

ci ha del sangue nelle vene, non giA 
dell'ambrosia, come certe dame cl̂ e 

,i8Q io., Bisogna aaper.amare, te l'hjp 
gii. detto; ma anzitutto bisogna saper 

: trovare; ! Tutta là Bolpnî a è W^.ih^i 
Js tH Questi&n. U questa d'Amletp, 
vaia il tue ea)perÌo crede Rohertq, 

,ohp. è.errato.'.poìchè tu non seiao-
borto, ma Aloise, il mio caro Alois^. 
Ora per trovare, occorre cercare, a 

del conai-lio. Insomma, è uaadivl-
nità,da metter sull'.altara; ma a star 
ginocchioni!sul marmo, sì gela. si,... 

— Parlami dei Moaterossp: inter-
• r u p j . e ' f e . '^- ^-^^^ ^--•^'•^ •' 

.—- Ah. queUa„èuna>.douna.I sciamò 
il pietrasanta, accoinpagui^ndp le pa
iole bori uno SQoppletUp ^_ lingua 
contro'ii'paiato, elio béne,npH s'in
tendeva se fosse per la Monterosso o 

per cercare & modo, bisogna avérp ' p^r vjna Sorsata dt Bordò raanOnta 
ttG occhio alia macchia e l'altro al .giù poco prima. , (^.onti^uaJ 

r i 
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quél momento il Giornale ' l ion 
fece nomi di solata, e i lettóri 
che abbiamo nel 1 Collegio* pos
sono farcene testìmonian^ìa; 

Falso dunr|UQ che 1'Associa
zione Costituzionale di Padova 
abbia tentato d'imporre od an
che soltanto additato il nomo 
del T l iNANI: i:ttlso che i se
gretari comunali di Monselice 
e di Battaglia abbiano,accettato 
il verbo dai E(iodèratoni di Pa-
dova : falso' oh' ossi abbiano raf
fazzonato il Gomitato, falso iì-
nalmonte' che sia stata imposta 
a quegli elettori una candida
tura-patavina; • 

Se non che il corrispondente 

da, l^st^ ©. del Mrilio,. die pò-, 
t rebb 'esseré Io stesso dì qual
che altro paeytì, parerebbe di
sposto ad accettare 1' opera de l 
segretari comunali,; se fosae ri
volta in favore dei candidati 

I 

progressisti, poiché, dopo esser-, 
si meravigliata di ciò, che non 
è. vero, vale ^ dire, che quei 

. segretari facciano gli agenti eìet-
. torali di un partito; ; soggiunge : 

«'E maravìglieretc (è un corri-
. spondente tutto meraviglie) tan-, 
. io più, quando saprete che nel 
; veneto i moderati ira,pjìpgouo (!I). 

,dovunque ai segretiiri ed im-
; piegatìj che non siano del loro 

part i to la;più scrupolosa asten
sione, spiandone ogni passo,' e 

, persGgtiitandoli duramente se 
•. osano muoversi per ;i;oaiKliclatÌ 
. liberali 1 »: . . , 

,0h ,V ir^gpniiQ ;, cprns^pontlen-, 
te ! Si capisce che ìnjquest'.ul,ti-, 

. mo caso|f|uei segretari sarebber-o, 
i ìor d'impiegati mupicipàìi,' di 

J ' r 

-• cittadiniiitdi-patritotiw .' v̂ ^̂ ' , 
: Che dòpo iì votò del Comi-, 

•tato nói ' dovessimo ralIeo-raTci 
• della candidatura del TENONI 

è troppo naturale, •riaturalissi". 
• mo, trattandosi di Un nostro 

egregio amico polrtico, di un 
nomo chó iioh avrebbe m^ì do^ 
vuto esser fuori dèrPai'laraen'to,-
di un nomò che, riehtran^dovi; 

•t 

farà onore al. Collegio che lo 
avrà eletto, e contribuirà, col-
refficacia dell'operoso suo in^ 
gno, colla fermezza del suo ca
ra t tere ; 'à i 'bene 'del pàése'*''^^ 

Perduti, uell'atmosferà ^viziata, 
delle insinuUziohij^gli avversarìi 
non si sono àncorahenbene sbot
tonati su ciò che intèndono "di 

• • ' • ' • ' " ' • • • ' , • 

fare; sembrano una truppa più 
• a.vvezza agli agguati' e' alle ' sor-
: prese, che alla battaglia in cam-
;. pò aperto. , , 

Non si lusinghino : noi siamo 
•'predisposti anche contro'gli ag

guati. 
A buon conto : méntre si me-, 

" •raviglianó' (è 'la • quarta moravi-
glia del corrispondente àe\ pi-

uitìUo) inontre ,si meravigliano di 
non trovare nel Collegio un uo
mo adattato ,pĵ l Paidaniento,, 
sénibrano decisi anch' essi ai^oer-

.. carne uno. dal di fiioH, e t i r&o ' 
•" 'in campo .a'spropòsìtoYspocie' di. 

Pilato nel Credo; u^/conflitto*^ 
di^gl'intei'essi di Rovigo ' con' 
quelli dcl}a provincia di Pado-,, 
y9..,^st in cmida venenum.-ho: 
scopo di questa sorti ta, 'che 
mancfà' della hàse della verità, 
e ti'Cppo goffo ed evidente per 
essere combattiito; ••'•> -

Apparecchiamoci "dunque ad
una grande tenzon-?., ove i gon
faloni di Rovigo si spiegheranno 
al vento contro quelli di Pa
dova e di Este I Probabilmente 
sarà tut to vento. 

E vento, a m a r e z z a pàssog'^ 
p;ierà pat^'^àncho' la i iàeà^ria 
del corrispondente, i l qiìllo afr 
ferma essere [questa .la pri
ma yolta, dopo dodici a n n i che 
la sinistra combatte iiel Collegio 
di E s t e ! >• 

Si vede proprio d i e nemmeno 
il nettare delle agapi parroc
chiali, cui spesso assiste il buon 
Cdrrispnndonte, in barba ai fre
miti progressisti, giova per ri
destargli^ le iii^agiiii del passato. 
Questo gli direbbe che anche 
Morpurgo" fu talvolta,in ballot
taggio, e il ballottaggio è una, 
prova di ' lòt ta . \^^, 

Se avesse dotto chó i ' pochi 
sinistri del,,Collegio hyuno scili-, 
pre combattuto, ma non vinaoro 
mai, avrebbe detto il vero. - ^ -

Né vinceranno, questa volta; 
il-nome di ;TENANI,,rassann4-. 
tezza, il patrioltismo degli dlet--
tori di Bate-Monsélice ce ne af
fidano. -'' ; B . ^ 

e 

H: À Hveéerct presto ;%WÌWì^o 
fatti .aspettar troppo, ed :éecomÌl'^ 

-"ili proposito del telegramma rfella 
Siefitt^ii: cìie oì anottcxÌA H prÒQftsso 
cKe si Intenta al giornale la Mpotu-
tion gf*angaise, leggiamo; nel ' ^télc 
ffra0éh& segupntìs'̂ èotal^ «Un gior
nale deli mattino, organo clì quahto 
vi ha di peggiorò fra le cose è fra 
gli «omini della Oomune, redatto da 
persone le più odiose di quella pHmjI-
noaa ÌnBurHilott^v'#iÌ)éirc4 M kést% 
delie sue colonne, tina lettera che si 
permette di indirizzare al sig. aróvy. 
L* ingiuria e rirferàia spletìdonb In 
quel-documento. VI ò bene una leg^e 
per farne giustizia, ma noi creJiamo 
che sarebbe nn disonorare la legge 
applicandola a simili perisoiie. Non me
ritano che il pubblico disprezzo. » • 

SPAGNA, 7. — Due marinai del 
vapore Nord'American-Rayard ftì-
rono raccolti.iu alto mare dalla nave 
;,spaBiiuola Encarnqcion e sono, iarrl-
vati a Santaader. E si erano rimasti 
otto giorni aonza vìveri ed ay^evanq 
mangiato le loro scarp? e dello alghe 
marine^ Sono gli unici sttperstitl di 
iuiio l'equipaggio, naufragato a 70 
leghe dalle coste dòli' America del 
Nord. 

VJt;_3t'*''-ii'f:i? 

imu4 QM, 
E N^AziE VAHI8 
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ROMA, 10. r-,Jlicaviamo dalla i | -
perla : ' , . . 
• In alcuni circoli parlamentari si 
parla, come di còsa' pròssima ed ine
vitabile, d'àna crisi mUiisterìàle ; ma 
-sono aomplici voci isolate. La maggio
ranza del deputati è risoluta ad a-
spettare còh pàzìeiiza là proposta del 
goYorno quanto alla questione flnan^-
zinria e più apocialmente quanto al-
Ì*àbilÌ2ione del niacinato. ' \ ' 
• FIRENZE, IO.'— tn'corrispondente," 

scrive alla Wà^tónè;• • •' • 
i :i; deputati toscani o^ciareno, tutiì. 
i,capi,dei.vari gruppi per averli fa
vorevoli a Firenze. Ebbène, mi piace" 
constatare che |a risposta di tutti^ f{i' 
nnanlmè ; deplorarono .che, i 46 o 5 
miilpnl.fossero pochi, e'non potesser 
bastare a aoll^^arc! intieramente F ^ 
renze dallp angustie, in cui versa. 
Qiìéatà l'Opinione eàpreésa; queste) Il 
sentimento .nianifeataia dagli nomini 
più [autorevoli dell'asaeiublEìa, senza 
distinzione dî .colore : vedremo presto" 
le disposfzioni dei gregarli, e potremo 
constatare T'influenza ohe sovr'essi 
esercitano i capitani! • \ 
. GI?NOVA* 10., -^ hti^Oazmia t^i 
Genova rileva che la; concorrenza 
che i piroscafi a vapore esteri, fanno 
ai;nazionalt su la linea ,da Genova 
alia Piata, dà un nuovo'tracoìlio al, 
corso dei noli ; e impensierita, rictila-
raava, su questo fatto l'attenzione di 
tutti coloro che amano l'incremento 

marina a vela e a vapore. 

. >La Qaxxeita Ufficiala del 5 febbraio 
contiene: ,.,[, ,.-••-,', :;. . ^ ; ] / ; ^ 

iegge in data 2 febbraio, che atì-
'toHzza il govoruo'à aospendere idi ri
scossione della imposta sui terreni e 
ehi fabiìricatidaì 1* gennaio a finito 
giugno 1S79 & fiivorOjdei contribuenti 
danneggiati ^alie inondazióni della 
Bormida e suoi cònfiuenti. 

T 

R. dcK r̂oto 2 febbi^o, ohe convoca 
U collegio di Aragona pel 23 febbraio; 
ê  pQcprjreado uaa gecoiida votazione, 
pel 2 prossimo marzo. 

R; decretò 29 dicembre, che appro-' 
ya;la.cok)apoaì£Loae^d^ le attribuzioni: 
dei per£M>ijaJd dei capì tecnici e oapi. 
operài della Regia marina. 

^ T 
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LA'QUESTIONE DEGir'APPALTI 

= ! * -̂  

^ ! ^ ' 
NOTIZIE EStEPtE^ 
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FRANCIA, 8, — Si adunò nella sede 
d'elle ordìifarie sue riuuioifii V ìMìoné 
reimDhlicdna delta Sinistra, l'n'ter-
venue grande numero di membri della 
Società'.'ti'signor Oarlo Floqdet aprì 
la seduta con un discorso. Fa adot
tata la maysiraa che i'Uuiouo repub
blicana debba tenere un cóatcgnò ri
servato di fronte al governo per non 
creargli alcun imbarazzo^ e'debba a-
spettarei^ primi atìi'^dèl gabinetto 
prima dl-^rbcedere ad altra delibera
zioue. 
^ „-- 9, r - A >l8^^giia fu offerto dai; 
partito radicale un banchetto di 200 
coperti' al signor Clotloveo Hugues, 11, 

,,quale pron̂ î p;̂ !̂  Ujn̂  ^Violento discqr̂ Qi 
sfacendo la' 8t9pi%,̂ êll',oj?pp^̂ upMn^o„ 
dal 1789 ^11879. Furono portati raóltl 
brindisi ^11'aipnlstia pietra ed intera, 

J f̂ gfìor BiVnqui presi^e:t^^ a^^u- , 
chette,, . , : .^^."1 r: 1 

— Il sig, Paul da Oassagnac, nel 
Jfays, dirige una vivacissima lettera 
dij congratulazione, e di ringrazia-^ 
mento agU elottori del circondario dì 
;G()ndom> che, per la terza volta, gli 
aprirono lê  porte della Oamera d î 
deputati. Dopo di avere enumerate le 

swrartl Indegne» usat^dal suoi avver
sari per combalterlo, ed aver detto 
che ftt un traffico infame epuhhltco^ 
dico ai'suol elettori;; «Colla bandiera 
conservatrice in mano, ho sflìato lâ  
Repubblica noi circondario di Oondom, 
e l'ho atterfata* Mi avevano scac
ciato dalla Camera dei deputati ; Vi 
ritorno. Avevo detto ai miei avver-

^,_t%giamo nòli' ÀvvenireiA\ Roma':; 
" « Mentre l'Europa sta commentando. 

l'àTTonimento di Francia cori il,ritiro 
del Maresciallo MàO-Malibri da pfést-' 
.dente della, Repubblica,. e la elezione,, 
a grandissima maggioranza delle due 
Oamere, dl_ Orovy a presidente per. 
anni sette, no! trattiamo Una que
stione, inolto materiale, ma di somma 
.inftportanza anche per la ;nostrà sj-. 
iuàzione economica. — L'on-Pepolì 
'in S"hdtò ha parlato degli appalti nei 
layori pubblici, ha dimostrato i mólti 
Incpnyenlentl cui la legge e le co
stumanze sugli appalti danno luogo, 
ed al disordini che ne avvengono, i 
- Sarebbe, necessario, indicato il 
male, proporne il rimedio, e c'ingò-^ 
gneremo di farlo? per ora avrertiaoio 
quantp sconveniente sia: ,1,-che agli 
appaHi si presentino concorrenti non 
^Bj;ÌÌ,. percfeò non della professione, ' e^_ 
soltanto con la njiiĉ  di,,gu^^pguì,0, 
ritirandosi o cedendoli ; 2. ohe si am
mettano ribassi,, 1 quali p ijii^patrano 
inesattezita. nei preventivi, o^èiustifi-
cano di par aò cattive esecuzioni del' 
lavori. . . , : ' • : . .,.-., , ,-, 

Accenniamo ad un fatto. Qui In 
Roma, per jl, famosi lavori del Tevere, 
avvenueirp appunto enormi ribassi, 
ma vi era una clausola in favore del
l'appaltatore « salili i danni per forza 
maggiore, » pra accade che malgrado 
l'impegno meesovì dall'ou. Zapardelli, 
e gli eccitamenti di tutta la stampa 
jpey ;tp.tt̂  i-estate, si ìavprà per paro
dia con poche macelline^ mancarono 
gli operai'ecc. ; vennero le piene,'iì 
fiume recò danni gravissimi, distrpse 
il jpoco fatto e.... si dovette ricofnin-,: 
ciàre. Chi paga?.,,. : , . ' f 

l' k questi iacfppivenienU. gravissimi, è, 
necessità prOjVyedere e conviene che j 
i " legialatorì pensino con istabiUre 
nórme e disposizioni per. gli appalti, 
cita tutelino pure gli appaltatori, ma 

•— Abbiamo É(!évuto comunicazione 
delia lettera fluente : |;Q > -̂  

• y^^-nànit^ fi!òbrml879. 
ONoii. Sm. SINDACO, 

BH-TA sarapM per me ricordato con 
BÌMera graUtudino%|eon non minore 
c^mpftiftiéew l'atto cortese con cui 
il Consiglio Comunale di codosta llln-
stre Città volle onorarmi felicitando-

^ • 

mi per. avor contribuito il 17 novem
bre 1878 «Ha salvezza del nostro Re. 
Nò dimenticherà le nobili parole collo' 
quali la Rappresentanza Municipale 
porse omaggio alla gloriosa memoria 
dei miei fratelli rendendomi cosi più 
caro il dovere compiuto verso il Re 
0 Terso la Patria. ! 

Nei partecipare al Consiglio Comu
nale questi sentimenti La pre^o, ono
révole signor Sindaco, dì aggiungervi 
t ringraziamenti miei anche per la 
ricca ed elegante pergamena lavin

o m i . ' 
Voglia poi, egregio Sfgnore, aggra-

"dire le proteste della disttinta mia 
Btima e considerazione. ' i 

Suo Demi. 
BENEDETTO CAIIÌOLI ^ 

Onorevole Sig, Sindaco 
della Città di Padova, 

.'ìM^^^^^ •''^f Cfi»r»«: Che' do-, 
vrànno prestar servizio presso la Cor
te d'Assise nella li" Sessione del l ' t r i 
mestre 1879. -

V .̂  ; '; ^ ^ . ^ { Ordinari j '-[ .• -"' • 
1. Pena ila Bngìnolfo, Padova 
2. Tosato Antonio, idem ' : ' 
34 Brizzoiarì (ìirol.', Montagnana 

; ,4.,Caporali dott. Francesco, Bas-
saneilo 

,5. Facchini Pietro, Montagnana ; 
^6. ZanJni Luigi, Padova 
7. Bezzan Giov. Maria, Oastelbaldò 

,, ; 8. Podreoca Vittorio, Padova 
9. Biaaglia Gìov. Batt., Monseiice 

10. Brocchiu Antonio, S. Urbano , 
l i . BoLatélU prof. Francesco, Pa-
::i < • - dova . ' 
12. Silvestri; prof. JaoppOi idem^ '' 
là. De Pieri aw. Antonio, idem ' 
14. Blaas Giuseppe, idem 
IS^^Oalaptt Giovanni, BoVolehta i 
1,0; Meneghini Giuseppe, Padova ' 
j7..BoHino Vittorio, Idem . ; ; • 
18. Rainpldl E'rancesco,. idem 
19. Meneghini Giacinto, Carrara, S. 
'. . 'Giorgio • ' *• : 

20.,:Rizzardi.Gipv.,Balt., ^ste -•. 
21. Samadello Domenico, Lozzo A.te-

stino 
22.'SaÌQiin Luigi, Padova 
23- Sarp Antonio, idem: 
24; Calzavara Domenico, Piombino 

Dese 
25» Mozzoni dott, ÀÌesaandro, Pa

dova 
26. Barbieri Luigi, Teoìo 
37. Bressan Giuseppe, Pernumia i 
28^ 'Tedeschi dott. sparlo, Monselice 
29- Dò Marchi Luigi, paletto • 
30, Puà avv. Eugenio, Padova \ 
31. Morgante Quirino^ Montàguana 

Oegan Giovanni, Cittadella 
r:f;̂ 33y Poratii Carlo, 'tóoutàgòina 

34. Hesse prof- Andrea, Padova 
35. Perdile dott. La^zarOi Monta-
^^^ gnana^ ^ ..:r>.hvr-.. ^ = ^̂  
36. Ghislert Gaetano, Padova 
37. Ougaro Bernardino, idem 
98> Màrchosinì Doanenicò, Monta-
- ' gnana ' [ ; '• 
39. Trevisan Giovanni, Padova 
4Ó. Redrezzà Gaspare, Brentelle. 

supplenti ' 
l.'Oltran Francesco ', 
2. Levi'avv. 'Giacomo. '•• " 

h 

J ? _-r 

fT 

H _ -I 

3.̂ LèVi aW.«iac*mo-Ìti-^ 
4. Chiericati Giuseppe 

•'̂ '̂6. O l̂in Giuseppe ' ' 
6. Galdiolo Luigi 
7; Tornasi Ferdinando ' 

• S.ì)fi Pieri dott. Caterino 
• • 9; Zaborra Paolo 

Vi. LeVi Alessandro. 
*•"' •''''•''••• '-"•••'• 'yTutti'dt Padova. 

«» legale.—-Sappiamo che annuen-

\ ^ t 

tó̂ ($8sé dèlia loro classe ; importa elio 
la 4til^tione 'sia sciolta e risoluta nel; 
mum genera^; è quindi necessaria 
upa legge, ed il Piirlameato acquiste^, 
l'ebbe, inerito a prepararla valendoci' 
dei molti criteri su di ciò espre^ù (|a 
Comizli e da Municipii. » 

patti ed A vincoli «U equità e di e- '^sU^iegll studenti: î ^corao di ieEioni 

Alcuni Comlai operai hanno M^ ^f^^\ BelUvite tene presso ia H, U-
mvsrsltà nel corrente anno. , ,. 
, L'avrooatS Xjeòni ' ̂ jì ' già ottenuta 
'dai Valente scienziato U necessario 

stra^cìttà, non si lia il minimo «le 
del el^novalé, >d ecòeziono delle^ma-
BcheM"'espCBte nelle vetrine di quel
l e liègo^O, e idelPodoré grasso che 
'^mana da certe bpttoguocie che por-
Uno. la IWltta:;ÌfHif'^fóe «Ja^anf. Ma 
Pisìfaado alia a|rAi ^u&ndo «uttì f ne-
ozi sono chiusi e le vie sono deserte. 
mmrX a qualche casa in cui si suolo 

radunare un»eletta società, si potrebbe 
udirò l*eco d'una polka o d'un valzer, 
ohe come là si et diverta. Nel corso 
d'una settimana avremmo a registrare 
parecchi festini primati; per oggi" ci 
^ s i a aoceùttare quelli datisi lunodì, 
nella famiglia Z. a S. Sofia e in casa 
S. ai Servi e quellu di lóri sera in 
casa R. in Prato, dove intervennero 
oltre a 30 signore e si ballò c^n molto 
guisto fino alle 3 del mattino. 

Può continuare! 

BcrS è partito par S. Remo il comnl. 
Gian Paolo Tolomd perchè sembra 
< è̂! Ip stato di salute del alio nipote, 
figlio al distinto nostro amico cav. 
Antonio Tòlomei, siasi aggradato, :. 

Siamo dolentissimi di questo fatto 
e mentre mandiaoio un s%̂ .̂tp ali' a-
mìco, facciamo i pU forvitiii voti che 
11 suo caro e araattssìmq JJrabarto si 
rimotta in salute. 

Quelli» ««¥% alio ore o t̂o,! nella 
Sala sopra la Gran Guardia iu Piazza 
Unità d'Italia, avrà iuogo la sesta 
Conferenza a beneiìzìo del Giardino 
4'inf!ftuzia. ,^ \ . 
. ,Sarà data dal prof. Domenico Zar-
peliont-ìì ^uale si pre^t^,geutili|][eate 
in luogo del prof. Natale Orovato, im-" 
pedito, e tratterà dei^a ed«caz/o»c 
dei sortio muti. ,, . . 
• I bigliétti d'i«i?rasso [del prezzo di 
una ^<raj si possono acquistare, presso 
le tre librerie Dragìii, Drueker e Sal-
iàin, e questa séra anche alla pòrta 
della Saia suindicata. 
' tt Carnovale » ]PfoT«> — Dietro 
iniziativa di pernione dì buon gu&to e. 
amanti del lieto vivere, anche in Piove 
fii celebrerà il Garuovale c^h jfeft̂ be avà-
riatissTme,. delle ^ quali ci fu gentil" 
mente spedito ì^ programma* 

Oe n'àd!^ saziare i più esigenti ; 
musiche, tìaìli, mascherata, p^aaeggia- ̂  
te àiltrioafo, regali, scene allegoriche 

Mandiamo i nostri mi rallegro, agh 
abitanti di Piove, poiché ]?e(41 carno-

piuttosto Zoppicando nel capoluogo^ 
anzi fria le mura di Antenore non diede 
ancora ^e^no di vita, è se non altre». 
an conforto sapere che iu provincia si 
divertono anche per noi. , . , , ' , . 

Non siamo in ̂  niènte egoisti, ^ così, 
nemmeno in fatto di spassi. • / , : 

CoBunae tnora^ lone , •» In se^ui-* 
to ad impreyedutd circostanze inè-
rejijti all' esecuzione della M^ssa, Can
tata, la Gommeraorazìóne funebre del 
compianto maestro cav. GAETANO 
DALLA BARATTA è trasportata al 
giorno 21 corrente, servendo sempre 

.11;-precedente invito..- i:^. > . :i ; ' ,. 
Vouil» <l«l «WIÌQ. -^ Uua impor

tante ditiposiziona di massima è stata 
aditala lo ordine alle^vertenze'che 
spesso accadono fra l'amminìatrazìoiie 
del Fondo per il Culto, i patroni di 
beneflcì eeo^esiastjici od i parrosi/ rlf 
guardo all' adempimento degli obbli
ghi religioaì inerenti ai benefici sop-

^presai^e posti a carico del Fondo,ppr 
ilCulto. Questa di?pos!a{one, che con
corda col giudicato di varie Corti di 

appello, che ebbero a pronunciarsi in 
proposito, è; del tenore pegiieiiie ; , ' ,. 

«L'adempimento dei pesi religiosi 
Jnerenti ai bezìefìci soppressi colia leg
ge 25, maggio 1855> i esposti a carico-; 
del Fondo perili'^Oiilto dove ridurgi 
in .prpporxìone dell' ammontare, dell^ 
imposto di manomorta, di ricchezza 
•mobUe e del ,30 .per.'canto (arti 18.; 
legge 15 agosto 1867) o della ritenuta; 
Ti per cento per apes^;id';amminÌ3tra-
jsione iartj, Ili atê B» legJie).; •• ì 
, ,Siffatto adempimento Incombe al 
Fondo por il Culto dal giorno della 
morto dell'inVÉ8tito .d# |>epefloìo sop*, 
presso, ed il parroco, quale, rappre
sentante dei parrocfibiani, ha aalone 
per farne domanda In giudizio. , 

ti* amfflou^are, annuo del pesi da 
adempiersi non,va soggetto alla pre
scrizione quinquennale. » 
, ,..'.,,,,.,- ;.v,v'i ../Gdz^tlq, d:Itamj :j 

jìlIseoH»l«ìa45 U? lBn|iios4e. r— Il 
>liBÌ8tero delle^Fin^nze, informandosi 

j (̂i unii. re,"0jQte, eontenza delia Corte, 

roclamo all'Autorità glu^ìlziarìa ,, ft 
isòlorpcr ordbania.(notivata dal Pre
fetto loteebbero gli atti estìere so-

;; spesi, } -,-*-s.̂ '&t '^ 
< Oompiuia P esecruzloue, il ricorso 

all'autorità giudiziaria accordato al 
mtMbu( lite è Jé^llendente dal giu
dizio amminlstt^àtiVo, ma è limitato 
al solo risarcimento del danni 0, della 
spesa, e non pu5 estenderà"! alP an
nullamento dogli atti esecutivi coim-
piti ad istanza delP esattore. * 

fXàémJ 
IBnut «cclef^lastiol. — Non è 

raro IJ caso ohe ipez^oae,'resesi dell-
beratarie di,bèni occìeflia,stici, siano 
state ìp. seguilo morose al pagamento 
dello ̂ uote .annuali di prezzo, cosi>.oollà 
ha dovuto P amministrazione proce
dere contro qiiei delìberatàrii morosi 
alla espropriazione del fondo ad èssi 
stato deliberato.. , 

ManCEtììdo norme precise e'comnni 
cai compenso da apcordftrsi a chi ve
niva nominato dal l'ribùHalo s69,ue-
stratario giudlElalò degli stabili eépro-
priati ne veniva per conseguenza ima 
grande disparità di trattamento a tale 
riguardo, disparità che spesso lìdon-
dava a tutto danno dell'espropriato. 

Il ministero dolio flnanze, a togliere 
BilTdUe discrepanze, ordinò che seqtie-
atratarl giudiziali fossero sempre no-
*yfftìati gli* ìnléadonti di flnaliza con 
facoltà dì sostituire altri. 

Gli, Intendenti a loro volta si f*-
Vaniio rappresentare' dai Ricevitori, 
ai quali non spetterà altm compenso 
ilPinfttOri'dtli'aggìò orditiarid^ Bulle 
somme risco^e, oltre pdi al riinl^rso 
dèlie spese regolarmente sostenute e 
glU8tifìà!6"tìii alle indenbltà dì tra-
^sferta quando pel disimpegno del lóro 
mandato liebbanp forzatamente allon-
'tànarsl dal Comune dove risiedono. 

1 beni soggetti a sequestro giiiJi-. 
zìalo si amministreranno colle stesàe 
norme stabilite'pèrl'àmmihistràiilone 
dtìi' bèni patrimoniali dello Stato, do
vendo péirS i'ricevitori tenero «n conto 
separato per ogni amministratone giu
diziaria. • , , • 
'"tproventi dei'bòni, dedòtte lo Im- | 

>o'ste e lo s'pe&e di coltura, 'EfarAitno 
versati nelle casse dello Statoi'̂ '̂'--

• Finalmèntò agli ispettori demaniali 
^;iffldatq'il'c^inpltò^ai'corifoliare 
'l'operato del Ifltcevìtòi:̂  e di sorve-
glilVe'aila^'i-egolàré^^-eaesuzonél dei 
Blandati.a questi affldati. , 

. J / • 
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..CROMGA'. 
Eurto delie 80 IUUÌO'IÌTO 
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,df Cassazione di Roma, ha ammesso! 
il segueute principio fondamentale in 

permesso e noi non possiamo che lo- | materia di eatjcuzioue per rìsoosKÌone 
dare l'ideato progetto sicuri che,, gli • dMmposte a dannp di contribuenti 
istndentl ài legge né ricaveranno in- mortisi. 
eressdntl varitaggi, j «Durante l'csacnKiono per riscos-

Ba l l l l a famigl ln . — A. girare alone d' innpo'ite dirette ai termici 
in quusti giorni le contrade della no- delia legge 30 aprile 1871, non d dato ] 

• 1 h 

<: ,,; -, CORTE,D'ASSISE , ;< 
Udienza de( i0 febbraio! ... 

La. Corte pronuQclava quindi la sa^ 
guente ordinanza: snirìnoìdente solle
vato dalla difesalajquale^ièopposta alla 
lettura dGlPinterrogatoiio \\\ Domenico 
,;^rdi chiesto dal Pv;M, ; considerato 
che Domenico Sj-rdi venne regolar-
mente citato, avvegaacchè la, sentenKa 
di cassazione abbia annullato la sen
tenza ed il dibattimento avvenuto di
nanzi alla Corte d'Assise del Circolo 
l̂ ai yeriezip, ond'è che quegli atti non 
possono avere e nou hanuo valore glu^ 
ridico, per cui Doaionìco Sardi per 
neceasaria connessione di oauaa viene 
attratto neU' orbita medesima nella 
quale si trovano gli, altri accusati; or
bita che non avrebbe potuto easera 
,superata senza infrangere la r^lone, 
la logica e ia necessaria economia dei 
giudizi; considerato cbe. la difesa non 

, è punto_ lasciata injpreparata awe-
gnacchò es^a sapesse p conosceisfieiohe 
pqmeuitjpSardi^ veniva citato dloanxi 
la Corte d'Assise di Padova, conside^ 

:]rato,;Che:la lettura degli interrogatori 
nonpuft essere opposta altrtjche.nel 
caso che essi avessero perduto il loro 

jCejrattjere d'Ii^t^^^rogatori - propriamen
te detti, Jpcchè ayv6iTefil;j6aHoria sol
tanto che Domenico Sardi fosse stato 

Jìu^gssc^ con giudiislo di Bc»p far^ luogo 
^^pr<|P9diraento, 0 aUrlmflntl condan
nato, ,d|& che non ai veriSca nella fht~ 
mpecie; considerato,,.t^e, © f̂fitenico 
Sart'lJ. non ha potuto ìntqryonlre, alla 
ndienzà per, ragÌoa|;,,̂ ìi.fli5l?o impodi* 
mento, e per la sua condlEipn ,̂̂ :̂̂ en* 
Jftle; per questi motivi rigetta ìVppo- i 
sifone, ^doirdlna.ia lettura degli in
terrogatoli di Doni,enii(?o Sirdi..,' 
^ ^*^vy, Vi(tannv{i protesta contro la 
presente ordlnan/a^e, d]Q]tiiarar;d| ri
servarsi di ricorrere In Oassazlone. 

Due periti pesano quindlla cisaatia 
che conteneva le 80,000 lire j risultai 
,pQ â;ato chilogrammi 27 e 900 g. 

ProcedepI poscia allMntorrogatorio 
di altri tesliraoni. 

Brocco aio. Ma'^fa è In arresto, 

. -4 
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«BWTKBTKrw^jcEwssrar-EO^HtJSWErrMKzi. 

-noa sa neppur lui perchè. È stato 
; conJanoato una ToUa per furto. <3o-
I nosM Angelo é ^ellfla Sardi col quaji 
^ ^Lualche vòlta trótavaslin osteria-Xà 

iponpsQopaa ài Sartori gli ha procu-
. jf^to finora'6 mesi di; carcorn. f'ì^'B 
:! Sf^artóri' ^ t adpya ,^ w?r.ca0^ di via 

J era v^ 
'̂ 5te, aiìattàarèltìraùzaéè bori lui fuori 

d> J j'-X-^Tt d - . l - ^ M i ' J ' r i . , - - ^ j - ^ j i --^ ̂  i _ ^ I i h 4 . >. ^ • ^ 

~^~ — I ^ r \ J n L- _ I ^ j 
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di Portii SaraoiBeaca. Hliìiàao quatch'e 
^\gÌOTno ia osteria al Bassanelio; an

dava talvolta in (imonollà, agaiome 
r ^ l podolp e pagavano «ina volta psV 

uso. 
i r - ' 

i Pr.es. Vi trattavate con molta dali-
• .«atezza!? 

Catkrtna Cesca condannala a 5 
anul di reclusiono por domestica, (vuol 
4lre per fitrto domesf(óù), 

|, Il Presidente osserva^olie se tuttU 
• domotìtìci dovessero essere condannati 

* S anni di roclusloao l'jiffare sarobbo 
^eriol 

è stata reclusa in Veii'izla, allo Car
ceri di San aluHano, con huc^' Ba-
stlanuto e'ciuesta dissa alla teata dap-̂  
pì-i^a dì es.tero carceriita per aysr 
i'atto morire uà Aglio e'poi par aver 
Jireso^parte al furto della Stazione, 

'£a iwcfa Bastianuto nega di aver 
mai parlato alla teste, a cui nò a ra-

\^ti^T^i ueanfllia tviciaa^ tanto questa 
^ra sudicia. , 
'Hì^Presidmié iaóta all'accusata che 
plór' jpariare nou è poi necessario eaaar 
latitò-vìcitì!;''^' '' '\' '•' -' ••""i'^';' 

;La.^ZiicM rà<SS(>'ntò alla teste dl'a-
ver comperato una bomboniera per la 
Uosa Scafpa; « che 1 denari del furto 
(furono divisi fra Angelo Sardi, il fra-? 
tello, ramante della Lucia, e le duci 
donne. Disse che il di lejl amante, 
Sartori aveva fibbricato le chiavi 
/alse. 

; Nossuno ha fatto pressione alla to-
; -iste perchè coaftìflsaasQ quanto le avqva 

detto la B: .̂stitmuto. , ! 
' Non sa so la FàccM'À abbia avuto 

in .cercare nessun premio o ricotu'-
pensa par le sue confessioni. '• '-

La Lucia Baslianuto sostiene che 
<iaattto dice la testo lo ha saputo dall^ 
^acchìn. ' ' , 

L'uiieriza 6 quindi chiusa alle 4 e 
tre quarti. ; : i f i 

:̂ 'udienxadel il fmra^i$ | j 
^Palazzi f^anoesco d'anni 28 i^it^ 

•e domieiUato a Venezia. Conosce idue-
Sardl. Vedeva i»Angelo all'Osterìa 
dello Zatta, e per quel poco che^ lo' 
^conosce, nou puà dirne male. Anoh^la 
sera del furto della Stazione vide il 
Sardi, verso le 6 li2, all'Osteria del 
2atta„ 

Esauriti eoa ciò gli interrogatori 
ùei ta^Umoni cominciano le letture 
4egU atti» 

Leggonsl alcuni verbali; quelli che 
•descrivono 16 tocalità in cui successe* 
i\ furto, l'esito della perquiaizionó in; 
casa dei Sardi, la chiave sequestrata 
al Mantari e che corriapoudeva per--
fettaraente alla toppa deUa'serrarara' 
della porta che introduceva nella, 

' stanza del stg. Mflzzari. > • 
Dopo la lettura dì quest'ultimo ver

bale, il Prealdàute fa notare la circo-; 
stanza airaccu:iato, il quale la spiega 
dichiarando che ! sarà un puro aà-
' ^ ( ^ ^ e v / • • • , , - . : ...• •; \ 

Quindi il Cancelliere, conti nuando,-
legge il verbale comprovante che la 
detta chiave era addatta ad aprile i . 
«assetti d'un'armadio iu casa Eastìa-'" 
tiuto ;—non; però quello in cui, se
condo Mamari stavano riachiuai i 
/Oi|/3/;la descrizione del luogo nel quale 
Tonno trovata Ja cassetta rubata, cioè 
•il Rio del Duca, d'onde risulta ciie 
il maKttzzino dei Sardi, dal lungo! de
scritto, diata soltanto 154 metri.. . 

iDai certìScati penali risultarono 
ammoniti Mamari, Bodolo e Angelo 
Sardi; Felice Sardi subì ;« mesi di 
carcero per furto. Quanto alU donna 
non apparvero soggette a verutìa 
censura penalo in linea, di furti.' •' i 

L'avv. Palazsi chiedeva quindi che 
fosse data lettura di alcuni articoli 
del Binnovamento, relativi al ;furto 
della Stazione. La Corte respìngeva 
tale domanda. 

Nella seduta pomeridiana sono pre
senti i signori-Vigna e Tebaldi. -

Il seiialore Barti; pUre citato a com
parirò davanti alla Corto la qualità 
di perito, non può farlo essendo am
malato., i /,. \) •• /.,.;• , ; . :'• 

Prima però d'ogni altra, fiosa yìene 
eentìto un testimonio a difesa, 

Fano Dmid avvocato di Venezia. 
"Vide • Domenico Sardi. all' ospedale,. 
«vendo dovuto essoro suo difensore. 

Senza ossero perito ellenista, coo-
stiilò ttì*!,#ndi?.iQni mentaU del Sardi 

tut!. Traeva l'occhio Inebetito, foofl 
dev'orbita, Io si faceva matìgiare a 
fatica, l^icorava ìo sue vesti « tendeva 
à'cltìàrsl delle proprjieimateriefecjiU. 

Jj'avv. ViUanova domanda sia dato 
atto che 11 teatini, dichiarò ' di aver 

:Ì|oT^atò: n' sardì éll'oat^dàié ; tó'^'conr 
dizioni tli ihente, che ad es^o che non 

;S, tierUo^a'Uonistl* &^gM'eo'''tftn aà 
non essere' * cónipos sui ;'\ che s! era 
recato-cóU per vedére se il Salpai T̂ Ĉ  
lesse la, perizia, e ohe n^à' (liièh'iiò 
altfà risposta che l'accennata. 

n Oàno. ie^go grinterrogatòrli 'di 
Ì>;>aPdi. Il ] .-è # 1 9 agrtsto Z877. 
In codesto interrogajtprio, spiega il 
fatto dell'ossor stata trovata in una 
perquisizione certa quantità di denaro 
nella sua casa il giorno 4 agosto 1877 
—• cij*ca 20Ó lire •— là maggior parte 

II doti. Cesare Vigna dice d'aver 
blBOgno^yeJere T rilievi dalulfaitl 
por poteraare la sua relazione sullo 
stato del Óanwnlco Sardi. 

V a t v . V i i l l t ì ^ ài bppoB^.àclie: 
fli facciano al pMiA Aomnnde Al fattOt 
pmWìmmm^àBi aiteh-ebbertì' 
testimonio ^'it * s M' À n^ ^' 

W' n P. Wootamtte^elcfAioft i le , 
,ravv. Villanov^ 8#eÌeifdo M^$ 
ièerito Vigna possa ̂ eaifere trattanti^ 
*éentitò' còme ttìSUlionlOi'a-àWo In'^-* 
gulto ad assumerlo ih quaùt& di pe« 
Tito:;.-- ••''*•' ... •"• 

Ih Precidente risolvo :Ia questiono 
Ti per Br ohledflhUI semplioementa ai 
periti se à loro giudizio il Sardi Do* 
menlcó, quando faceva qiieÙe dOsciU 
zlonl, fosse alienato di mente; e d i 
periti rispondono: no. 

:caTO?w™^rg;Tnjin!g!W^ 

sanitàrio per !a completa-iìioppresslo-

In vigliottì dâ  L. 2. Die© che quel L Sono quindi ipso /"fleto licenziati. 
Senài-o rebb'é '̂da un forestiere Inco-| È sentito flfaalmenta il testimonio 

BosGlli Àffonm capoguardia delle car
ceri giudiziali di Venezia. Non sa pre^ 

ambasciatori dèlie tratenze a Ooatan 

1 

gnito al quale eseguì un cambio di 12 
napoleoni d'oro. Non praticò l'osteria 
dol Zatta da molto tempo, non sa 
precisare le sue occupazioni del 31 
luglio e si meraviglia di essere arre
stato per il furto dèlia Staziono, pro
clamandosene innocente. 

Interrogato nel 12 agosto successivo, 
non sa spiegare la circostanza che l 
biglietti da llfe 2 seqùeìitratlgll Cfàiio 
forati, come se fossero stati tonati 
fermi precedentemente con •uno spillo. 

Nel 20 settembre dichiarò ihVeèo 
che i danari in questione gli voaivapo 
^affidati dal Ì3gHo. Felice pòrche glieli 
custodisse. ,.,,,. ; „ 

Felice Sardi dice, di non aver con-: 
segnato nulla al padre suo. 

Più tardi il Sardi Domenico rettifica 
nuovamente, p^r toruare, poscia da 
cano/ il fatto delia, derlfàiiione doUe 
lire 200, asserendo che tutto quel gar
buglio gii fu cagionato dal timore di 
recar danno ài propri flgli.i;| s , 

Quindi aggiunge d*^yer,veduto, dopoj 
il 31 Tfeglto, in casa proj)ria, i suoi • 
figli assleime a due'sconósciuti, men
tre stavano «ullaiav^^ la della stanza 
alcuni pacchetti con molti biglietti du/ 
lire;-2:sparpagliftti.''. > • M:^-^..:; 

Non sa di JifaOTari è J?Otfo?9; af
ferma che ia Lucia Bastianù^b parte
cipò alle nozze del figlio Angelo -r-i. 
cosa sempre negata dalla Lucia stessa. • 

Introduco la testinioriianza di certa' 
^9'm -M^i ì%#^MlTAVf ayW ve
duto IduGi individui sovra nominati 
%ŝ ro; jà|ia;càsà._ V "•;"!,!, \ 

^suUa tavola proTjeBlTano dall'Agenzìa ; 
di Trieste."-'' j , " - . - j ' ,"^.i^^t • - ' " 

Dalle sùccessh'tì SBiVgaiZlorei del 
Sardi euserge che,i due individui tro-;: 
,.vat)L in,,99mpagnia,dei Agì}, ^ono^pre-, 
cisamente Mamari e, BodolOi.^ '•- • '• 

Parfaih sèèiiitò del toélIo-S^rilV 
detto T^oni Grande, 0,,d0Ì ,m%gazmno 
appartenente ài . meleslrào a S. Sa-
h i u e l è . ^ . ^ - • Ì M ; -^ •'_ 

/ I n d a t a 30 iiovemhre.lS??, dtehiaraf: 
che verso le 10 pom, del 31 luglio,^ 
Mando <)bI,;frî fillo ;?^nCi^,.Saliaada;; 
,S. Samuete, . sopravvenne. Felice, e" 
Questi chiese allo zìo di ' vo|er recarsi 
al mà^az?isap,;,q9li yide dà;e:|nij,̂ yidui 
i quali deposero, sotto il fanale che 
sta sovra U porta del magazzino, una: 
cassetta. l'caXuesti oravi Mamari. 
Sopraggiunto IÌ, fratello Toni. cpUa, 
chiàVó^^ét magazzino^ la cassetta ti. 
tjortata dént|'o, e subito d̂opo com
parve l'Augelo Sardi con; altri tre 
compagni. Tutti costóro, easeuilo en-

s^ratj neVmagazziuo, chiuî oro la, portfi. 
Noi, dico il vecchio Sardi, jo e mio 

fratello Toni, dichiarammo che non 
volevamo saper nulla di quell'affare. 
Ma uno della brigata ci impose di ta
cere, minacciandoci seriamento. A-

perta la cassetta,,J;^di^ri,|JHJtò il da
naro contenutovi; Xngeid mi disse 
che à me avrebbe dato L.J200 parche 
mi facesaî ii'rf^ vestito. Io dichiarai, 
che non avrei accettato* Ignorai Ul 
deatittÒ della cassetti fino'ad og^L 
Parò àncora 'prima l'aveva ìrioou^-
scluta p'̂ r quella condotta nel magfî z-
zlDO. ^ 

Alia mattina del 1* agosto, rimpro
verai acerbamente i miei figli d'àvW 
introdotto la cassetta 'nel magazzino. 
Non è vera poi la circostanza ch'io 
abbia veduto iu casa mia degli sco
nosciuti a contare denaro sovra l̂a 
tavola. lotosi dalia Uosa d^o aa An
gelo oran 6 toccate L. 6OO0;'e so cte 
mia naogUa Vittoria Giatto po^V ' 
possedoro di suo appena L. 200. ; 

Se non deposi a prima giunta tìiUa 
la verità, ciò avvenne perchè teoieya 
si effettuassero [.le minacele rlceyi|,to 
nel magazzino* 

Tutto ciò il Sardi Domenico soatiena 
ancho in coiifrouto lìei figli Angelo e 

cJsare l'importo esatto dello somminl-
straKlonì In danaro fatU al Sardi du^ 
rante la^loro^priglonla. ' •• ' » 

I! PrOiSidenterileva tfua somma com
plessiva In base ad una, nota presen
tata dallo stesso Boselll al giudice 
istruttore di lire 512. ' " 

L'udienza è levata alle 3,20. ^ 
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: ULTIMI NOTIZIE 
:, SINDACO tìl'K^PG 

Abbiamo da otUma fonte che il Con-
s i # o dei mijistrj^ha 1̂ ^̂ ^̂ ^̂  
Ieri sera di non procedere alla nomina 
dèi Sindaco eli Napoli prima che avr-
venga la rinnovitzione doì duo quinti 
dei Consìglio comunaìa, giusta la de
liberazione recento dèlia Deputazione 
provinciale. ' /^easoffgierpj' 

Abbiamo da Roma 11 : 
. Il Regio avviso Staffetta è giunto 

il 9 corr. a Tangeri. La saluta a bordo 
èperfettai' ; • '. -=•' ,; :\ "̂•, ,'•, 

arìaaneiito Mliàiio 
«JAIIBÌRA a>«f l̂ BB̂ w-ffaTa 

Presidenza FARIMI 
Seduta dell*il ^feìfbraià,. ^ >< 

Rinnovasi io scrutinio ^segreto sb-» 
pra la legge relativa alla dbnvenzione 
con la Francia per il recìproco trat
tamento daziario, che approvasi con 
107 yeti favorevoli 9 contrari. .. 

Prendesi pbl & discùtere il bilancio 
di prima previsione pel 1879 dal Mi
nistèro delP intórno e' vfehgOnb̂  svolte 
alcune interrogazioni riservato a que
sta discussione. «*« : 
^ r^^Baraéiférf domanda perchè le no-

,;^tre, navi provenienti direttamentodfi 
'̂ .Tunisi sono- assoggettate ^.quaran^ 
tana, ó non lòaoWparioiehti'quello 
che dâ lft, .stesse, ,c,o,ate;, giungono ai 
nostri.porti toccando i porti francesi. 

Il jnimstro,: Beprem, dil ragiono 
delle precauzioni ordinate riguardo 
alle provenienze accennate e della 
diversità di trattamento l'immutata 
dall'interrogante. Assicura però ohe 
il Ministero procurerà di accordarsi 
col governo francese, oocorrendone 
il bisogno^ per adottare ugua^ prov-
vedii^tlti; ; j ^ i i , | ; , ; ; : i - [ \ 

Lama chtèiiéMuaàdo 'e Qomè il 
Ministero intaada pronunciarsi rela-
tiv^imente ad:.uqaaqu^8tl(ifte,4mpor-
tantisslma che. da;parocchio tempo 
agitasi noli' Agro Oasalese per la con
tinuazione ovyero per la soppressione 
della coltura delle risaie. , 

Ricorda al Ministero Io deliberazio
ni prejse in conformità d^i;voti della 

ne di tale coltivazione, come Infestis
sima air igiene pubblica, 6 fa istanza 
affinchè UJtft;iÌJ!itero finalmente aldi-
chiari nèi/en^b invocato e necessario. 

^tf«£^Af.cr^do^oppor|uno di ,rÌvoI-
geré aV Ministèro qiialche parola ac
ciocché npnwoglla, colle sue _esltanze 
a cosf taire mtiérabe^e il l |̂iuÌcipi,Q: 
di Nafoìl;' acoreacere te (Jlfflteà òhe 
esso già ihcontrà, gratidi^glmè anche 
^èP eàgibné della òohtinua mutabllitft 
del Btìoi capi; Egli non vode gluatlft-
'(iazLone alcuna di siiffatte esltazlonli 
che contribuiscono assai a scemare 
Pantorità a quel Municipio e spera 
non 8l vorrà lasciarlo più a lungo in 
còsi infelici condizioni. , 

Parpaffim AÌS!iOTt'& dbllo condizioni 
finanziario del comuai, che sempre 
più vengono peggiorando sotto gli e-
sorbitacti àgiirà'ff-lòrb' Iriipoàtl dallo 
Provincie e dallo. St^to-, Ormai è , di 
assoluta urgenza provvedervi con r i
forme, cha m|rinp a restituire quanto 
loro spetta e fu tolto ad easi. 

TìeP OhiiiÌc& \ny\i^ 11 Ministero a 
non tardape pî ù oltre a, far rlcono-' 
acere i suoi intondimentl Riguardo 
allo riforme amministrative é, tribu
tarle, ohe ritiene opportune, e a non 
indugiare a presentarle al Parlamoni-' 
to. Esprime le sue opinioni Intorno 
alcune, delle riforme reclamate, fra 
chi prihclpaU ie tributarle e in spe
cie quella dei ilacinato dà abolirai. ' 

Dioeal poi convinto della difficoltà 
massima, anzi della ion»'̂ ssibÌUtà di 
procedere ad utili riforme, se innanzi 
non se no fa di t^ròfonde 6 radicali 
neilft Jegge elettorale. ' L 
" Bi Redini m'aline lo stato della si-
,pure|zza pubblica In Italia desumen-
'dòlo da documenti aqtenticl e con-
olìlildendó che la delinquenza ha rag
giunto presso nol.enormì proporzioni. 
Ricerca i rlmedli a queste deplorevoli, 
éòndizìoni che turbano la tranquillità 
pubblica 0 huocoiono all'onore nazio
nale, e u" 'addita pàré&hT'fràculal-' 
cani ohe massimamente dipendono dal' 
Governo, cioè la riforma del sistema 
pénale onde renderlo plÈ̂  sollecito ed. 
aito tanto aìlà provonzioaà quando 
alla punizióne del reati, ó U' riordi- ' 

Inamente dql^icarcefl^^,.:'^W^vv.'..i-i 
">'>£^erfno>8i preooedpn deUa^possiblv 
lìtà di uba invasione di peste bubbo
nica e fa istanza ai" Mfnisterò perchè' 
si attenga rfgorofiamente^ ai consigli 
che,dà II Consiglio superiore sanità-^, 
Ho, non tema anohe di esagerare nella ' 
sorvegliansa, prolunghi .̂ î̂ P'Â  mag' 
giormente può le quarantene o invìi 
he! liioghi Infetti le pei-iiontì èoTùpe-
tenti* a studiare l'epidemia, e rmetodi;' 
per ciirarla, 
•:. Baceétii aSerain. che 11 .nostro Cl'o-' 
verno non ha ornerò e fu anzi il prJ|-> 
mo a prendere;iè debite precauzioni*' 
aéguendo in, ciò tutti; t, suggerimenti 
dati dal Gonsiglio superiore sanitario; i 
Presentemente il*pericolò é tutt'avia^ 
lontano, ma, qualora divenisse instari-'' 
te, : maggiori saranno certo le disposi
zioni chp il Consiglio darà e confida' 
cbe il Gtoverno le seguirà fedelmente, 

Il ministro JJepreWs dichiara d l a -
veire dillgRiitemente seguito la regole! 
suggerite dal Oousiglio ó non- essere 
per iaflostarsene nà ora né poi. Dice 
inoltre avere già provvaiuto a spedirà-, 
medici per studiare BUÌ luoghi la ma
lattia e per riCerire di giorno in giorno .̂ 

7 , .rÀffensid Stefani^ [. 

tinopoll sono incaricati di sciogliere 
la vertènta msSd-rnmentCW^uardo ad 
Arabtabia. 

jii&NDRA^ i l .—^ tìh telegramma 
ufficiale conferma i dettagli della.dl-, 

^(atta subita dagli ̂  Inglesi p r S M ^ 
fiume Tngélà, Questa notisia produsse 
a Londra grande sensazione. Il Oon-
si^io di gabinetto fu flùnvooatoj per 
deliberare. T^^--. - S - ,.-••• , . •'., 

BtTLLETTlNO COMMERCIALI: 
MVBKmiX, Jl.K^Rend. It. god^dal^ltt^ 

fiflio-80,35 80,45. . 
Id. god. 1* genn. 82.45 82,55. 

I 20 ft-ahchl 22.15 5K.1G. 
M t t A # 1 0 . Rend. It. 8»iB0. -

I SSOfranchl 22.16.. -, - f i i 
ififetó. Qualche affarci prazzl di li

stino. .; .,',• ^.. ) 
LioM8,I0. ^«Jd. Affari limitati: prezzi^ 

invariati* v; • 

^•ti 

ri. 

f h 

e I 

'-^ T-̂ S r --.^^1 

i r t L A S 
12 felibfaio 

Sono eccettuati dalI^amnistJa co
loro che avranno subito prima del 
1871 una condanna maggioro di wa 
anno j||^^jj,||imin,i 0 delitti di diritto 
comune. ' \ 
;ĵ OI<rDRA,:̂ l. -f-̂ lf gablnetltoadecll» 

di spedire al Capo %à battaglioni, àx^ 
reggimenti di cavallerìa, due battei " 
di artÌgUerÌC"una^oiffìragnIa del 
niot tre compagalsì pei servizla dal|-
l'eaercìto, e una compagnia di amb' 
l à h z a . " - ' ' • : ' • • 1 ••"-

L01>rt>RA, 12; W II Governo tele
grafò alle Indie e ali* isola Maurizte 
di spedire Immediatamente al Oitpo up. 
contingente di truppe. i 

PIETROBURGO, 11. — VAffenzfà 
russa dica i « Lo relazioni della Russia 
ooUa Rumanìa sono tese In seguici 
alle misure vessatorie sanitarie de l^ 
Rumanla contro le truppe russo rie)f 

I tifanti In Itussla, e in causa del COIE^ 
ài mano sopra Arabtabia, » I giorflall 
insistono.perchè il Governò agisca f-
nerglcamente. 

» ' . , 

^̂ i. 

^ -

^ V ^ ^ ^ ^ ^ - ' v ^d 

-h ^ 

^ »h«*^ n L „P^^.Ì^^ 11- — < r̂evy firmò le no-

jnoommcìasi a temere ohe sia ne^ 
cessarlo prorogar»,di hn niesel'eaer-
cislo provvisori», essendo impossibile 
esaminai^ la discussione dei bilanoi 
«èli' Interno, dell' itìruzlono, della 
guerra e quello dell'entrata innanzi 
al 28 corrente. 

Lamentasi dà tutti lo sciupio che 
si è fatto del tempo In discussioni i-
niitill, pporog/indo. sempre quelle pro-

~- Sembra accertato chò ll'ìitìnl-
stero rinominerà' il sindaco di Napoli 
solamente dopo la rielezione dei due 
quinti del consiglieri coiaunftlÌ.,l)u-
bitasi però che il Giusso. sindaco at-.; 
tuàle, accetti questo pròvvediraehtòv 

- r Domenica,sera avvenne in Oar-
rara un grave tafferuglio tra operai 
è que3tuj:';Ì|l)li:,.„Qn,operaio fa ucciso-, 
.accorsero i carabinieri e la tfuppa; 
vi fu lotta e vennero eseguiti Tarli 
àÌTrestì, -T-r L'autorità gludixlàrla pro
cede. r.Gorr. Aella sera di MilanoJ 

i 
"- ^ 

.g-itìT ,f :mc^:^.Aav£ayi:x 
.•*t t'^ f i 

mine di quattordici httóTl procurat(M 
generali e'ìl trasloco, di altri quattrp^ 
Firmò pure le nomine e il trasloeo 
di dodici comandanti di corpi d'eaelr-
clto, fi-a I quali 11 generaie H'iirre fa 
nominato a Lione, Ollnchant fu n ^ 
minato a Gbàlons e Gailfet fu nomi
nato à 'Tours. Wolff rimpiàz;za a S|»-
éanzone il Dùca d*Àumal». : | 

VERSAILLES, 11. — Gli uffici de|te 
.Gàmet'a nominarono una Commlsslono-
por esaminare la proposta dì Lalss^t 
per'sopprimer^ il volontariato di niii 
anno' e per'Murre da 5 à 3 anni i& 
dorata del servizio militare. Sopr8i|l 
commissario aceettano la proposfe* 
La Càmera elèsse vice-presidente Al-
{.berto Grevy fratello del prosldento 
della repubblica. li deputato Larrun-
ges ìhtorpóliò Say sulla conversione 
della rendita, Say rispose ohe iiW 
commeUerà l'imprudenza di ospriiD^-
re ora una opinione sulla conversioà'fl: 
ètudìoi^ là questióne colia GomriiisK 
Mòne del biiando-doinandò alla da-
merache voti Tordineddl giorno p i ^ 
p semplice, che è approvato. '\ 

NOTIZIE J)I BORSA. / F 
ìmì\ 

,R«iaìta,,*lt*iittua. »,_-, ,•; 

LonAra tra mesi • . 
Frnnein 
Prestlta N«ianal«, 
Adoni r%làtàbK«é'l 
Stnaa uaaEioaale v ; 
AiUonl meridi^nsti 

* t 

Obbìlgsiz; raerl^iouaU. 262 
SansA t,»flcàna 
OredltQ mobiliar* 

iirr 111 

• V ^ ^ ^ - - ^ ^ T ^ ^ ^ _ _ U 

- ^ • . ^ -

DiSPUCCl DELL& NOTTE 
(AgeMia Stefani) 

E _ 1 

-LONDRA» 11. — Si ha da Capotown 
27 gennaio che una colonna inglese, 
mandata contro i Zulus, fa battuta e 
quasi iliatrutta dal Zatus presso il 
fiume Tugela. Un convoRllo di viverf̂  
^jJa bandiera del 24* regi?ìmento>ad^ 
dtìro nelle mani del nbmieo. Tale 
scacco co^UnasQ le truppe inglesi a 
ripassare %frqtitierà- Natal è ralnsic-
ciata. Il governatore in capo domandò 
rinforzi. 

. • . • • ' . - - ' ' • ^ " 

• Salisbury ricevette i'^ri, dopo il Oon-
alglio di gabinetto, gli ambasciatori 
dì Francia^ Germania, Italia e Turchia. 

Ieri nel Cannomtreet Bètel ebbe 
luogo una riunione di 400 commer-
oianti per esaminare la critica situa
zione dò! commercio e delle industrie 
in Inghilterra. Pu deciso di presen
tare a BeaconsfieM una qiepiona par 
chiedere una inchiesta sulle cause 

'Si^ndsfeta'dalla famiglia dei'^lord ,^ ; 
•|óvat,,capi del,c^^^,,?^#?er,,e madre 
del principe Gioaocmno, è morta Im^: 
prévvlsàmonte ieri Itf ótà̂  di ' 69 aiiiiti. 
t^H"P^*'.«°'l'*9»'^'"^^'^^ 4eU^ ?̂ qc(̂ a di 
Bordeaux, ' accusato della sostituzione 
di Verghe di bronzo a Verg&e d'argènto 
' della ca^a ,RÒt̂ Bchi|ld, .̂gta.to. condann
ato, dalla Corte d'asBlslQ di Bordeaux; j Ba'nwi"g^oVàle" ' 
r^'selBtnntdi Veéliw^oaà e fr. 115,699 j Y,mm% ìUXìim tk: 
di multa. 
' ' i-i- Grévy' Ila Insistito personalmente 

-ael-Oonsiglio d^ ministri percàò ve
nisse, processato il gloptialo sooiallsta 
La'Revolution .FrangofSé per aver 
pubblicato una lettera da Londra di< 
Ĉ iuliQ, VàìHs ^d : ì^^r^oOb^l \ ^ n r o 
Àrnould, condannati entranàbi, per 
partecipai^one ai fatti della Comune,. 
a pene infamanti, .,. , ' ^ ,̂  

La questione sari discussa al, Tri-
,bttnalQ correzionale venerai ipro,3S. ̂  ; 
f. ê-' ^ :>; (Xjlazzeiia Piemontese 
l •"'• ' : ':• •_.'-•: Parigi^ Ili--'' 

'> Oravy è occupato à r^ilirganare il 
GonsìgUo nazionale. . . . ..•^;, ^ ,. 
: it>are accertato cbe il generala 

Olianzy andrà ambascìalore a Pietro-^ 
bnrgo. flndipendeniej 

, . , .,.., , Praga^ ii^ , 
. Le miniare^ cariiaaifere di TepUtzl 

sono state inondate; oltre treataj Or 
perai rimasero morti.-. . cidenU~ 

n82 65 82^1 
22'1-7 22511 
27 70 27 m 

110 85lir,',aO, 
*• r^-n 
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1 1 ' ' .(liV.'PAOOyA) 
pel SETTE Apriie 1379 m Vm 

ffilBÈRGO E ST 
• Rivòlgersi al l^egózio Merci di èìa-

corno Somma Piazza Frutti N. 31, 

'.Miri', t u t\noi 
per il prossimo 7 Aprile ì 

Casa grande ed altro Casino, en
trambi in Via Roeati; per la,,TÌ8Ìta 
rivolgersi al N. 2231. '4-69 J 

^ ^ | - • K J f c i ^ ^ J , f - ^ t f ^ ^ , f ^ H - . . , . ^ - . ^ a ^ - - - ^ n , - ^ ^ì 
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t- 7- ..• -.-f 
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^^.pRUXHLLKS, U, --,, L%, Camera 
approva la dgma^da di Fròftì-Orban,;'' 
ài'manteaere provvisoriàmdhte la le
gazione belga presso il Vaticano, per
dio le trattative: non sono ancora 
riuscite. 

BERLINO U,^,p^ La Gazzetta del 
Nord smentisce,che l'Ungheria e la 

MEOQZìOEÌIg 0 
DI 

r 

Rumanìa abbiano proposto di stabi • 
^lll^ immediatamente .uq cordóne mi
litare alia frontiera rua^a. Domani il 

'pàrÈito'irlìborale'^nazionale'-''discùterà-
della crisi fl par moJiflcar0,,8o fmsà ( se è opportuaa una imiueeiiata Inter-

i 

, Peìiae, i; quali dichiarano che il'pa-
com4 pessimo e non potò avere dai ^^-Q, dicoado quolle cose, doveva es- ' grande inaggioranza delle popolazioni, 
lui altre p.role che queste: ^ sé OTor« , sere o ubbriaco .o pam. ** M. - .. , . .. . « . ^K . . » 

necessario, il fìstoma del libtirbscarabiò. 
ADRIANOPOLI, 1 0 . ^ I^o.sgombero, 

dpi.rqiP?Ì;è Ineominidatfl.i ±l't ,U 
LONDRA. 11. - Il TYmes dice che 

là Francia e l'Jngbilterra sono f*ivo-
revoìl al progetto di sottoporre la fi*f 
nanzo della Turchìa al controllo di 
uba commissione Interuazionalo, cbé 
Borveglierà pure la percezione delle 
imposte. ^,. 

I^IETROBURGO, 11.^^Nessun nuo
vo caso d'epidemia. - . . , 

. telcgram-

i 
1 S I L , ii" " . • - . ' I ^^ Nuovo Tempo tu uà . 
] dai cofisigti comunalo, provinciale e ma da BejUno il quale dica, che gU ai coutuwaci. 

pellanza al Relchatag riguardo alla 
posî f̂f-T • '' mrv''-"i 

RIOJANEIRO^ 10, — Alfofiso Oelsô  
fu uominato ministro delle flnanze, 
,.̂  oiLOUTT^. n . ' " Sbere Ali cercìi 
di recarsi ad Herat. . 
• VERSAU.tES, l i ; -^damerà . "-^ 

Marcerò (ministro) legge il progetto 
ohe accorda l'amnistia a tutti l cour 
dannati per l'inaurrozio^iìO del 1871. 

La grazia pdtrà accordarsi anche 

CHINCAGLIERIE E MERCÌRIS 
K^ftaMa cl«Ile E rbe a l Q. ! V . 3 « « 
rî  vicino al n^erci(xjo Bù^ca^ki 

SITA cessionario di Andrea Pianti 
(era a S, Cario) avvisa tutti qùbiBb*-
nevoU avventori che ebbero a .che o-
guora hanno la compiacenza di' ono
rarlo coi loro acquisti, cha Ano dal
l'ottobre 1878 ha traslocato il «uo »-
H&roisàù tìtì^e sopra, ' 25476 

Farmacia Galleĵ ni 
I Vedi avviso in qiiai'ta pagiiî 4 

' i j I 

A S. 

^.'' 

l-

per esséfì arrivati al nuovo t^ntìo, 
^l Carnevat$ 

t VWi quarta p&ffina 

.-.SPETTACOLI 
j TBATRO éARIBALBI. — Spettacoli 
I marionetistico- — Oiro 7- li2. 

^ i 

_̂T 

fi^ 

^ 1 

^.• . V , 

w 
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làlls Frtftuela pel nostro s tornale si ricevono esclusivamente 
|Bnc l a l n t m a r e a I*ar|s;l 

h^-

m^amnvì^iì^i 

•JK -

*esso raffice Pi-inclpal die rnbbiicUè E. K 0 l l l H I ' r v l 
* - * I ^ . . i <• ] • ' i 

^ 

fM 

adottp.tP èia'fino dal ì fe,neìle bìKiché'dl Beiliiip; (̂ ^dì 'Émsc^t Mlinih di BOTIÌDO. Medkin, Zeitschr'ift d' rilrzbuig, S'Giugiìo 1871 e fSettein-

veacicalc, hgorgo epìorro 
per h croliicM — fc 

> ' ^ ' 7 

glLinymdula 

fi 

L 

^ 1 rfìsiVi^fi <i'i*tloiaaHdare sénpre 6 Rnn acceVUre-che qtiellefdel^rof. POETA DI;FAYIA. della faràMìa-U i 
O l U l S t l U d che SOLA SE POS.SI]!:DE LA FEDELE RICETTA. (V-edasi diciiiarazioDe della,Commiss. Ufiiciuk, ai iìerlmo. l febbraio 1870). 
. Pregiatiss. Big. OTa?AVIO GALLICANI, Milano. = - - Sono oito.MfM che faccio uso delle impareggiabili PILLOLE del prof. Porta che il mio 

medico mi ordina, s mi trovo quHsi perfettamente guàfiio da un catarro'acuto ece.^bkeda tre anni ero affetto: Favorite mandarmene altre 4 sca^ 
tote al solito indirizzo^ ringraziandovi anticipatammte del favore^ mi p*-o«Mio — Voâ oUevotiBBÌmo V. M HAUT, Pai'igi, Via. Kaciid, N. 28. ' 

.«Jiiena; J m di l&m misti umoml\ » due c^rpif jioiiGhù di tutta l^iis 
ÌTi'gleSredi quelli Oordolati e'Volkitati 'pute ìnglftsi; tanto a tnetri qriàiito 

tu%-28,f9l^ì)i;aio »_EFÌmTiyAìftENtE-,oottKm 
,,,.,Il.LÌ8tiào del ribagfio si renderà osteneMe a'chttìnóùé né mièeì̂ ê 

imi 

, . 1 * 

, -K. pg^i per l'.occasioiie dd Uarnòviile metto m vena ta, sotto il 
prò'MQQptMrMf deììe StolFo" seta ìiscìe, cioò Gros da vestiti (piò o 
nieno perfetti) al lìrozzo di h. d,75, 2.90 o 3 al iiiofro». ' '''•' 172-149 

. . - « - - , X .H ^.^.x^ i 

- ^ ^ 

I: s^ ; i^^ ,^ ^ ̂  
. ^ . • 1 ^ 

Tayirìo.éia] 

^'\ 

i] 

"S! 

SI 

I 

jCraco^i^i, 24 (ciugrio 1876. 
24, vuimer'iivigli, Otinoio Galléani 

'Wilàno. 
SfguttoiioelMiÈi tìiiéatomatóe.Vì lirégo 

a m-??;7.o poMelfi inviarmi qui ai mio domi-
«dl'ft («:i«a RISTIC) come l'uUima Bpedizione, 
'tìf. 1& iicatoiè ^HBlft I » « t < ó r 2»or<« e 

-H. « 0 bòttìgUeitfl polvere per Araiua's^da-
tìva ppr feagnì, che mi corrispcsero per r^bi 
ifi^chia iriiifRialR con nuova (gocr.fìtta cro-
Isifta) s If-ucorira au que&te laojtré Ge^ell-
tr.hafts^i2.ruen, .. ' . - , . • ; '.•••;" r 
^, Cnnsfirvate, o SìgnoK', nella vostra bubnìf 
• " inbf r i io rU ^ - • • 

:•• ,i.'A ^ : J it f-a/||;!p.tè ! ." 
••11 Mt'cfkf)'Colonnaiodl StttbMip'giore 

H , Corvo d'Armala - M; IPKER. 
-•Visto: il CÓDSflle Italiano A. pERROT. 

Cracovia, 26'giiigiio 1878; '• ; 

no, e BMondo essi Infallibili, usati poi ti- avevaprodottQ rìte)Mi»ne dorma e strmgi ;• ̂ ,>- t - i Xi . Berlma 1 ifepnaia 1877. 
l'atto pratiwì promettono, pochissimo, zai 'nenti uretrali. , ^ , , Cài-o sig. Ottavi» Galleant, farniacista ^ 

' ^ ' "̂  *̂ - '• • Fàvoi^it« inviarmi'anèóra tre scalcio :<! • MUnno 
solito indiriszo, per J'imporlo delie quali 

per essere «tati dà mt usati, ose dire che 
mi (Sdderó risultati astolutf di n i a lU tA; 

^̂  -

M 

•:V 

••^ì 

' \ -

Peccato, che noto he; sjQmto prima d' oi^ 
che nel mo distinlìssìnie laboT^orìo f) 
preparassero così poneiit(?.*ii rimedi, coinè 
spèci^lrhtìtite le fiuindicale PIUol» u n t i 
ĝ 0]iauB!ir£̂ lel»«!}>''&tae colìiivTfìi ìiapirtoiaU 
aflanoi <f, den̂ ivL iM.ia^^, .Jl . p̂roYerfaìo 
dice, nmeicllo i te rar é b v i^f t l ! 

vi accludo vaglia p^staltì., , 
jiigr^iandi 

mi raffi 
Rìiigr^iando^l anticipatamente Mi favore 

ermo " • J i 

• SenEatniBsndEivtì iìi elogi fìd tnr6hiri>^r 
1^itanto m^rUevoUmi ristringo.idlo arln-

tradiarla infinìtamtnte, e me^i^re «eiwpre 
tìUa più viva fratìttidine chfì aèfebo' & Ipi 
er^'arvendisHdonato un tACto bfeiie JtiSttie 

quello della aaniti, iiiì CT«da per sem
pre il , , ^,, Suo devotiss, servo 

; • r 

ì 

fm, a setiembre 187a 
Omr^ Siff: Fùr^ùcisfa; Ottavio Galìcapi 

• ' -; "^ p.i ^y-u-i^ì' -•••-'^- '»tihno 
iu \rcomp!rgo buopo K N. per altrettante 

j , ** , ""W Fpfess. IPopla, noric5jp.|la«o» 
l ^^^^ i r r e i^èr #ìt«iia ««da t i va , che 
r d a hen 7 anni eBpenirftvto ncìls mia pra

tica, sradìcandcDfì ìe B B f t t o r r w R l o eire 
ceìjti cì^e cronicht', efi in^ alcuni caei ca-
ì?m, ^. reftlnrìgfmentì uretraii, applfòàpdore 

S'UBO corije da jstruziòneche trovasi flCétnata 
dal pròt-, PORTA. ,• " 

In ai!e^a deìJ'mVic, con coMÌder;uiofie. 
circdelemi -\- • ' "̂ " . 

-. Jìtìtt. BAZZINI ' 
Segretario al Cecgraao Medico: 

mia ^occ^lla è ^comp^rsadel tuttotquiinti 
dolori e spalimi proy^i^ e quanto mi costò 
questa mia mstedetta intettóità, nei nove 
anni in cui ftii affiatò "da ijùel pus 'ptét\m 
cho su-cpianli,medicinali e apecialità chf 
io fibbia preso non ,YÌ fu mezzo a ftrk 
scomparirot ìd pretèrite nero mi t^ntó tutto 
un^aftro uomo essendomi liberato ttrtalméite 
e Tadicftimento col prendere, cinguo scatol*-

X 

'i' 

^ _ 

sole delie vostre iDsuperabili P i l l o l e «m 
«tjVoiték>W^òlc)ì«; ê  di dft ho Vóimò ren 
dtìrvi avvisalo, pércliè'̂ ad;- onor.idftl vero 
possiate mcstrajce la preacnt^ a 44miq;ufi, 
là crUaìe vi al servirà i pater far cénòscore 
*ruftli" vantaggi totterarótìo su di me le vo-

Rrkflr#»Rt 4ft™,™'r.jc^d ^^^^ Buddelte Plilolc antigopoiroicbe,; e si 
^ ; « S : & 1 * L / ^ ^ ^ ^ ^?^^? PW? come unâ  sincera attestaaioae 

pai-tfi M , 
Vofltyó urailiì^: s@:̂ o 
RIVA AloESSAETORO 

possidente ; 

^ Gli annunzio fa inia pWfetta è tadìéàle 
giiarigioDe in ol*0 giorni, vrrdiante le su** 
Pfl l IolA AmiliK»ffii«rr(iil«]i« e Ih sua 

mi fècwe Ml^tutto swtnparirelà Gocccttil, 
e t iptócere'a nuova VÌÌR. Mi 'sofi permesso 
dì, po^Bcarìela mia guarigione perchè ne 
sonò «tato arpiconlento staptechè mi fu ab 
haktabja' e *»nfflciehle la mvilh Ì9\ medici 
nkìi cb'lo l̂é richiesi coila mia del S com 

La naia gonorrea è quasi seompi^sa, da 
die'faccio ^ugo delle, vostre impfìreggìablli 
Vli l t t l t t flifei'0{^<finorB!Nilrtie , mo eh© 

Vostro df'votis'dmolnon p o t « l m a l o l t « i i « r o c o n iAl4rÌ 
P1ETI50 SAC ALSI 4rAt(nidi||CBt<l; aggiungerò cho ancor,prì' 

ma di questa nìaìnhm trómva nei ruo da 
notte deli fonerò c a 4 i i r r o é t i ed anctaèrtn 
n r l l f t , e cbe dnpo l'uso delle vostro ril"* 
I o l e , si l'uno chfì Taltra Bcom^iarvMOjed [ 

"" ' - - sl'nli nJi doWL 

EMj-WiMfMgn •• Il I III mjum • • i M i . i • i • • m u ivaimmkÈvamutuuM tx 
_ . - ^ J , l^ l l , I l i - h l l ^ ^ fl_ H „ _ - ^. „ • >— , . , . . .^.\.,..,.,^,-^^. _ , _ J ^ • . M > . ^ . _ 

> 

..* 

Genova, li JÓ novembre 1877. 

Preg. sif.. Gflì/ertnf, 

ota po^ao ovRcuare f̂ eiìza 
Gradile^ l semi della mia graliludiue p ^ 

la proflle^za neHa fipedizioco, e poi vosJri 
ottimi consigli CredeU^mì sempre n 

i-' < '. .'s Vostro 
A- RITIER fiijjtrioante di panni 

- .1 . - JE ^» . 

AilaFarniaclaOtlm^^^ di dngrariamento, rfa partfl M 
'. Ciniie, ma Wn'tite, Ber la.seconda »òeài 

éJcte* dri'é Irpre K n i l i l e del professore 
• imlSfl r è r t » , chp' ftelmitì'Reggimento 
i^nitsniCDte coli' Ac<qaii H e d i t t i v a t ^ a -
rirauto pérféttiiriiente in àumero dì dìdfot 
officiali. . i'"!,>' [otto 

Cof pntilfmì ééìU finvm di quf sia Wiìa. 
I sfelHti dei ricontfgt^Bli'catntrata pft* voi. 

-f 

j ì 

, l i S& marzo 18^8. 
Stimatiss, ^ . O'ttavia Galìeam, ] 

.Dietro quanto lessi su vari giornali, ofae 
decantavano le vostre rinomate P e l o t e 

r M V r ^ e ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ' * » ' f affitto da lungo tempo da imreslriàdmento 
" H%o.̂ raffe*^^^^^^^^ Aiutante R âg- ^^^^^^' ^' ^' ^*"*^ '̂ ^^^^"'̂ ^^ "^^^ 
^oro del 8 Reggimento Ussari Imperatore 

WONNICOLAO HOJlzyAMByZ 
^ (DISPACCIO TEI EGRAFICO) . 

; Cagliari, * aprile 1878, 
Cura VGsfte P i l l o l e nnHj^onòr ro l -

ffAte s^ibilirono mia salute, Gonorrea scom' 
;par^a. dopo tante cure infrutluose, Mille 
ringraziane end, ' C; e? 

Cflslrogiovanni, li 30 aprUe 1878. 
GentUisa, stg, Ottavio Galteam, 

Codù colia presente di sanunzi&rle e&-
sere io perfeltamcnte guarito coi solo ri-
itretlo uso dì Tre scatolf̂  PBEIoIe antl-* 
l^^&torrof c h e del prof. dott. Luigi Porta, 
il cui effetto è stato per me tanto miribii-
mente efficace che non posso dime di pi6 
a cGBftvnlo di fanti alfri medicinali inse 
riti neIJc gaieiette come quelli progettati e 
dÉ*;antati da autori, e fiivoreggìati cb« fri*-

f'àvigliò tanto «ì fu quanfio ilmìo diente 
ancor non aveva fiiiito di prendere la quarta 
scatola delle suddette Pillole, che già siien-
tlva tiilto un'aitiro e dopo dnquè giorni an
córa della miide^ima cura'fu ristabilito ra
dicalmente. • \. . ' ' Ĉ  n]'j:i . • , 
, rA|*bialeTÌ i mìei complm^entìper una ni 
émcace spénlalitìt, 6 state pur certo che hbn 

6 di appoggiarla. ^ ^ 
BotL STEFANO GRILLO 

Sono poi molto dispiacente di non aver 
ii^tìtìsciuta prittia quelle s\m Eccellenti m? 
dirifl^percnèio non a-^reiiaoff^'to:?! taftto 
in questi due ultìwi a^iii in cui. i l j^io 
maftì erasi aggravato di làhtò. fróvó prò 
prio "adattato, per la ma atrmalisifima per
sona, il detto che altri prin.a di me si per 
misero di applicarle, e ch'io pure voglio 
tìmferriiario, cioè dì chiamario il vewi 
nalTHtore de l l ' umniaMài « o f f e -

Col più vivo affino del cuore riceva i 
(tìiei distinti rìritfrfaitóienlì. • 

GIOVANNI MERONI 
Napoli, * dicembre 1877 

Caro sig, Ottavio Galléani, farmamla 
• Milane 
f'ÉPftiii^ònori^ea'S'litìasi scomparsa, da 

che faccio uBO.deJle vosjre impare^giabil* 
non p o t e i pnnl o i i e n e r e e o n Altri 
tirltft*nitt**iUi >j?giung<*r6 che ancor pri
vila di questa mŝ '̂ î f̂̂  b'ov^va nel vaso ia 
notte del fondo eft<iiì>7os« ed anehe della 
renelio.echerùso'delle vòstre ^ n « l e 
M l'tìna'^™* l'aìlra acomparvcro cd̂  ora 
poa$D evacuare senza stenti né dolori. , j 

Gradite i aensì della inia gratitudine per ^̂ ^̂  ""^"^ 
U >ronteità hella ìtpcdizione, é^pei VDstriÌ'"*^'«.ir^ 
ottimi cohsigiì. Credetemi sempre 

, 'Voglio servo,, \ 
EUGENIO SACCHI 

' Firenze, il ISnoveiiibre 1877 
P^eg. sig. Gailemi, ' 

Mi fo un dovere portare a BU« cono 
ecenza che I'IJBJO di^aelte Beatole diTHlolt» 
a n u g o n ó r k ^ o l r l i e fu per me iiAa pre-

,. ; paternio,,30 dìcemJ)ee 1877., 

k \ 

f - I 1 

; Oso permettermi, di inviarle la presente 
affiit* dieBternarlc la mia gfatiludine e ri-
corioBcenn per avjr adoperalo le sue Pil
l o l e an i lé^onor ro le f ie cor- ê sUo vera' 
mente felice. Nel curare una Cocĉ slta cro-
flica, che datavafln dalJH(ì8;-ribfìlè itimi 
i medicinali che espfrìmentai come le Pil
lole balsBmiche del F eypyut̂ t, !e Capsule 
drl bulftanio Copaive, inzjcni del Bino, del 
Coilìn e di (àiitfssfmi ^Urì autori ch^ troppo 
lungo sarebbe l*enutneVarIi, ma tutti quanti > 
non, facevaro jchc far cessare per qualche 
gifìi'no il nialcTe poi ò che ritornava dac
capo, ò che tìfll lasciavano sempre con «ual-
cbe dolore alla parte dolente, definito dai 
medici ai qua'i mi ero affidato come re
stringimento uretrale, lo era costernato (U 
quelita osliniiiexza del rualo a non voler gua
rire; dovevo prender moglie, ma con tale 
malattia m! era imposa'bile, per cui riRoIsi 
a teblàrooin^ultima %l*ovà; &oh quella di 
espeiinientare Te sue Pilìoie «ntjgonaoìche, 
tanto dfcantaie dai giornali e da dlatinti 
professori che le trovarono efficacissime per 
la aopra ìndittfctà Hiis malati ia' ^̂ '-̂  • -

^ Lo preai, e subito giuiito alla quaitkti»--^ 
loia coaiincìai ad accorgermi che il mio 
male era in decrescenza, e coniente di ciò 
soKuitai a prenderle; Uggendo però suir;u-
nita iatxuzione delle pìlfole^ cbe per otte
nere una radicale e perfetta guarigione oc
correva far anchfl de( bagni a]l(i'parte colla 
roIv<rre p e r V aeqiiA meacatlva, e 
che dopo fa sesta Beatola di Pillole* «e non 
c'erA più. inf^onimazipM prendere, tre yarf 

]rinnlfi^o t i f tUaai lèo G n è r m vero 

PADOVA 
1^^ 

Piazza OariìbaMi N. ISM A 
r A l b e r g ò dtfU» Bivitm, &'> O r a 

: MtmiU 
PAnOVA 

; i * t = Ì l . 

,Wtn& 3§i C h i a i ì l l , 4eIlo principali fattorÌQ. ; • 
,©IÌO,cJ2 ÌLneék, qualiy^,fina, ,B(^rafflne ed ektra. ' 
-l^éttósM^ priiiyeipaierÀq^fi delle Tamericèi , di 

Iworaieca^ifsfe delTètim^cSo., ,.,....•., 
f. i ^ Jrt V 

F I 1 !. 

J - A.'\ ^^v^^^;:S?l 

Tgienica: infalll-
blio e preserva
tiva. La so]aclie 
.guarisce ^en;^ 

isgginngerci, nulla. Si trova nelle principali Farmacie del mondo, ed a Pa
rigi presèo lalùllò lPcr«ré„ farmacista, 103, rue.RielieUfiw, successore del 
signor Biiou._ ^, , ; " , : ' " s ' '" 'r ; ' 2-64 

^ J H , , 1 . 
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^ I 

•^r 

tu :hi^: ' ^ H 

f ; S . ^ 

o 0^ 

mancheri 
i * 

'•:.• Roma, 27 mflrzo 1878 
. . Preg. $iff, Ottavio Galleanif farmacista 

mUrto. : 
S*no bttd jsfofnT fehe fectio uso" delle io-

st te P i l l o l e nsa t lgenor ro lc l i e ; mercè 

*Ibaa éutfi perchè mediante le medefintia 
guari perftìtlanit ale da un maledetto scolo 
elle presi in Sicilia; il «uftle ersi talmente 
ostinato, che ci volle tutta la mia pazienza 
a sopportarlo per pili di un anno, con cure 
indeiesse e senza riaultalo. Ora sto bene f 
libero affatto, iper cui ne la ringrazio ìnft 
'tìUiihiénte perMa itìa ai utile invenzione 
per ì poven affetti da malaitJe veneree 

le.quali mi trovo quasi perfettameptejjua-l* HI creda colia dovut* considerazione., 
fUo da una tta&cnrata Gonorrea, che mi| ^ F- H. 

de]rinplfito t i aUaa i l 
di Parigi, io itii attenni sc^upolosamentòa 
queste prescrizioni fd al pieaerite po5SO af-
lermare sulla, mìa parola d'onore che, mi 
(rovo ,móU# contento della cura falia, p**r-
chè in uii mése feci scomparire radioalmenté 
una malattia, che da wn<ll«l anni niit<)r-
meiitava terr burnente e che mi costò qual
che migliaia di lire! 

Con stima e rispetto mi eottoscrivo 

i'SoGoU miglìofe èct il più gùsteiolb 
purgante, perchè posaonai prendere 
COR buQjî  aU?i©nt,i ft bevanda .fortifi-
pahti-EsÀe non cagionano alcun di-
'h^kiò 0 Fatica; ' • -• \ 
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I - ^ . qualunque sorta di galattici, e ne fa spedizione ad ogni rifihìcBfe, atunhi'fie sì ncbje^e.a«?bft,3i Consiglio medico, contro rmm& dì vaglia poetale. 
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ed ÌBS mt ié le Città dei B^eyiip presso le Principali F a r 

Acqua Auaterina 
è noftoî oie in suo ofTette ^^P^"' 
taro o pesgtora au»l lo «lato 
di lualftttia come B può ioff. 
sete Aeu^ Mém^^té'léttetiki 

' • ' "Vienna, fcitt5, Bogne'rèaase N, 2. 
lo a'rpendicé ai!^ raia"uliima lettera, 

devo aotìuB'arie pentito una 'mia d^faolezia. 
Ingannalo del mite preazo dell'oB^rta imi-
fazione de la di Lei Acqua, Analerina per 
la bocc?; nonché deirasserEÌone di qiralchft 
farmaciata, di poter confezionare quell'Acqua 
Anaterlni perietSamente eguale alla genui
na, mi lasciai «edurre ripeiiilarn'i^te di fate 
uso di qufflto fabbricato, perchè aveva già 
cogsutnata rAcanaAnati^nna da Lei f,pedì 
lami- Però quetl-|m\ta?;ioq.e,nou,sf)Io man, ò 
dflt'efnstlo salutare, ma |jeggiorò anzi lo 
slato di tfialattia, ed io trova perfetto aiuto 
soltanto nell'ufo rinnovato deirmsif;?erfl6//e 
Acqua Amlcrina atqnimta ila Ltii. Trovai 
pure òttimo l'effólto della di Lei pasta ant-
teriria, 

(>)P riconoscenza e,profonda 3llma, mi 
seurno», ^ 
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